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Sorveglianza e police control
Più controlli con video strumenti innovativi

Un apparato di videosorveglianza aggiornato, 
efficiente e diffuso. Reinvestendo in sicurezza i 
proventi derivanti dalle sanzioni agli automobili-
sti indisciplinati, il Comando di Polizia Locale ha 
messo a punto il servizio estendendo il numero 
dei punti di ripresa e migliorandone la qualità. 
Sono state installate telecamere ad alta defini-
zione di ultima generazione che permettono 
un monitoraggio connesso h24 alla centrale 
operativa e la memorizzazione delle immagini 
nei tempi e nei modi previsti dalla legge. “Uno 
sforzo importante per l’Amministrazione che 
integra il sistema di sicurezza cosiddetto passi-
vo, determinante sia come strumento repressi-
vo che a scopo preventivo”, spiega l’assessore 
Massimiliano Russo. La dislocazione è in base 
alle esigenze di controllo del territorio: 27 le po-
stazioni (rispetto alle precedenti 13), ponendo 
la massima attenzione sul centro storico, sulle 
zone di maggiore affluenza, nonché sulle aree 
di intersezione e le vie di accesso alla città. Una 
mappa sensibile su cui vigilerà costantemente 
l’occhio di telecamere in grado di cogliere ogni 
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In allestimento la rotatoria fra via Chiesa, Torres, Querce
L’opera finanziata tramite le sanzioni per infrazioni al Codice della Strada 

Al via i lavori per la rotatoria all’incrocio fra le vie 
Damiano Chiesa, Torres e delle Querce. La gara 
è stata gestita dalla Stazione Unica Appaltante 
del Provveditorato interregionale alle Opere 
Pubbliche. I lavori sono stati assegnati alla ditta 
Edilservice di Pergola sulla base di un importo 
di 140.000 € finanziato tramite i fondi reperiti 
dall’art. 208 del Codice della Strada. L’interven-
to mira a mettere in sicurezza uno 
snodo critico della viabilità cittadi-
na, che si collega con la Jesina in 
direzione Osimo, un punto dall’ele-
vato transito e dall’altrettanto pro-
nunciata pericolosità vista la forte 
pendenza e l’intersezione fra tre 
strade in prossimità di una curva. 
La rotatoria consentirà di migliorare 
la fluidità della circolazione mode-
rando la velocità di imbocco, ridu-
cendo il rischio di collisioni e garan-
tendo l’attraversamento degli assi in 
sicurezza grazie a un marciapiede 
sul lato di via Chiesa. Lungo via Tor-

res, direzione Loreto, verrà inoltre realizzato un 
muro per l’allargamento della corsia di uscita di 
via delle Querce e il sostegno della sede strada-
le. Il nuovo svincolo avrà un diametro di trenta 
metri con allestimento dell’area verde centrale e 
un adeguato punto luce a quattro corpi illumi-
nanti. Il tempo per il completamento dell’opera 
(meteo permettendo) è di 120 giorni.

Viabilità Sicurezza

Un’amministrazione a fine corsa? Non siamo 
alla Domenica Sportiva e la stanchezza delle 
maratone non ci appartiene. Le elezioni sono 
previste per il mese di giugno, ma non intacca-
no costanza e intensità dell’impegno e atten-
zione alla città di sindaco e maggioranza. Lo 
leggete anche in queste pagine che riportano 
interventi in più direzioni a tutela del territorio, 
della sicurezza del cittadino, della trasparenza 
amministrativa e contabile.
Guidare un Comune, quando economia e tra-
sferimenti statali assicurano corposi finanzia-
menti è un conto. Farlo con circa 3 milioni di 
euro di tagli da parte dello Stato e centinaia 
di persone che bussano alle porte dei servi-
zi sociali è tutt’altra storia, specie quando an-
che le entrate da urbanizzazione sono più che 
dimezzate.
Pensavamo che con la crisi avessimo avuto a 
che fare abbastanza già nel 2006. Il mio esordio 
con la fascia da primo cittadino è stato bagnato 
sì, ma da un’alluvione catastrofica che avrebbe 
fatto annaspare chiunque. Invece è stata effica-
cemente gestita e risolta.
Che abbiamo fatto quando l’Italia e il mondo 
intero sono piombati nella crisi più nera che 
anche a Castelfidardo ha creato emergenza 
sociale e occupazionale? Ci siamo dati da fare 
nel solo modo che ci è noto: al massimo. Tasse 
al minimo possibile e mantenimento dei servizi 
e della loro qualità; stop alla cementificazione 
selvaggia e via ad opere funzionali e necessarie 
come parcheggi e restyling nel centro storico e 
Porta Marina; abbattimento dell’ex strettoia del-
le Fornaci; centri sociali a disposizione di ogni 
quartiere e via dicendo.
Le opere della mia Amministrazione sono sotto 

gli occhi e a disposizione di tutti: hanno miglio-
rato la vita dei cittadini e rilanciato Castelfidardo. 
Dalla raccolta differenziata dei rifiuti al Premio 
Internazionale della Fisarmonica, i picchi di va-
lore e di immagine che hanno fatto crescere il 
tessuto cittadino ed attirato l’attenzione sulla 
città sono innumerevoli.
Quando abbiamo dovuto compiere scelte sco-
mode, che sarebbero potute ricadere sui nostri 
successori, l’abbiamo fatto con senso di respon-
sabilità. Prendiamo, ad esempio, la costruzione 
della Scuola Media.
La ditta che si era aggiudicata l’appalto è incorsa 
nell’interdittiva antimafia a carico di una sua for-
nitrice il che, per responsabilità non imputabili 
al Comune, ha provocato prima lo stop poi il 

ritardo nei lavori. Un iter tribolato da cui stiamo 
venendo fuori come dovevamo: a testa alta.
Per me e la mia maggioranza la legalità non è 
trattabile. Per questo non abbiamo avuto pau-
ra di strumentalizzazioni, né mai pensato ad un 
possibile calo di consenso elettorale per non 
aver realizzato l’opera.
Il fatto che i ritardi non siano nostra colpa, non 
significa che non ce ne assumiamo, responsa-
bilmente, l’onere che il ruolo di amministratori 
ci impone. Per questo abbiamo concluso una 
transazione che tutela la città da possibili ricorsi 
e getta le basi perché si possa ripartire presto 
con un’altra impresa edile.
Sono fiero di aver aperto e di chiudere questi 
anni di governo avendo disinnescato due situa-

Fatti e impegno concreto
al tempo della realtà virtuale



Il Comune di Castelfidardo | gennaio-febbraio 2016

2

ATTUALITÀ

zioni esplosive. È la prova che abbiamo cercato 
di amministrare con oculatezza, fissando delle 
priorità e assumendoci il rischio delle nostre 
scelte. Che non sono mai calate dall’alto e mai 
si sono piegate ad ordini di scuderia dei partiti.
Ai tempi dei social network, la critica corre ve-
loce, propaga l’aggressività e i giudizi taglienti di 
chi vive una realtà virtuale anziché quella ogget-
tiva, ma il contributo proficuo e attivo è quello 
del cittadino che fa, dialoga e si confronta.
La forza del gruppo di Solidarietà Popolare negli 
anni trascorsi al servizio di Castelfidardo è stata 
il rinnovamento costante, dando voce e spazio 
a chi ha idee e voglia di impegnarsi davvero. Sul 
campo. 

Mirco Soprani

• continua dalla prima pagina

• continua dalla prima pagina

Costozero Castelfidardo, un’opportunità per tutti
Uno strumento agile per agevolare gli interventi di riqualificazione edilizia ed energetica 

Uno strumento che offre risposte concrete e fo-
calizza l’attenzione su esigenze oggettive, una 
proposta su misura che riunisce le competen-
ze di una pluralità di partner al fine di catturare 
la qualità, il prezzo e le agevolazioni migliori. 
Ecco “Costozero Castelfidardo”, l’iniziativa pro-
mossa da Cna Marche, Comune e Bcc Credito 
Cooperativo Banca di Filottrano per sostenere 
le imprese colpite dal ridimensionamento del 
comparto edile e per incentivare programmi di 
riqualificazione strutturale ed energetica del pa-
trimonio immobiliare.
Un incontro fra domanda e offerta che ben si 
sposa con le opportunità di recupero fiscale 
concesse dallo Stato e che Cna stimola alle-
stendo una filiera di fornitori certificati - dal pro-
gettista al tecnico – includendovi, nella specifi-
ca e vivace realtà fidardense, le imprese locali.
Un pacchetto completo, come spiegano il re-
sponsabile sindacale Marzio Sorrentino e il se-
gretario Cna Giuseppe Maddaloni, che ad ogni 
passaggio offre sconti e che il cliente può pren-
dere in toto o in parte e che, in questa formula-

zione, si è arricchito dello strumento finanziario. 
L’utente finale beneficia di detrazioni del 50 o 
65%, usufruisce di un ribasso di almeno il 10% 
sul preventivo fornito dalle imprese aderenti e 
abbatte di un 30% circa i consumi energetici. 
Fondamentale il ruolo svolto dalla Bcc che – 
come illustrato da Giorgio Rossi responsabile 
area filiali Filottrano – ha concepito un prodotto 
agile: finanziamenti chirografari fino a 50.000€ 
tramite un mutuo della durata massima di 10 
anni che copre la totalità della spesa documen-
tata al tasso fisso del 2,75% e che si configura 
come un prestito personale senza costi aggiun-
tivi (notarili o assicurativi), ma con una semplice 
spesa istruttoria. Insomma, un’opportunità per 
tutti, come sintetizzato dal sindaco Soprani. Sul 
sito costozerocna.it, presto disponibile l’elenco 
delle imprese aderenti al progetto, operativo 
per tutto il 2016 ed aperto a tutti i cittadini di 
Castelfidardo.
Info: Andrea Cantori
(referente sindacale CNA di Castelfidardo)
cell. 3483363017 - email: acantori@an.cna.it.

particolare. Alla tecnologia deve accompagnar-
si la collaborazione attiva della cittadinanza: 
“rinnoviamo l’invito a segnalare con tempesti-
vità alle Forze dell’ordine e al nostro Comando 
(071780404) ogni evento o sentore di microcri-
minalità per contrastarlo in maniera efficace”. In 
azione da pochi giorni anche il “police control”, 
sistema di rilevazione automatica che, leggen-
do la targa verifica in tempo reale le informazio-
ni relative al veicolo. Collegandosi alla banca dati 
di Motorizzazione e Ania (Associazione Naziona-
le Imprese Assicuratrici), il dispositivo a infrarossi 
permette di scoprire se il mezzo è assicurato, se 
è in regola con le revisioni o se risulta inserito in 
una black list delle auto rubate o sottoposte a 
provvedimenti, dissinnescando la circolazione di 
auto potenzialmente “pericolose”.

Estesa la videosorveglianza

Il punto del sindaco
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Festa della donna, una doppia proposta fra teatro e Camirosa
I beati anni dell’innocenza all’Astra , la tradizionale passeggiata fino alla Selva sabato 12 marzo

Un momento profondo e raffinato, 
uno ludico e salutare. Viaggia su un 
doppio binario la proposta dell’asses-
sorato alle pari opportunità per la festa 
della donna che offre due momenti di 
riflessione e aggregazione. 
Martedì 1° marzo, alle 21.00 al tea-
tro Astra con ingresso gratuito, va in 
scena “I beati anni dell’innocenza”, 
monologo dedicato ad Alda Merini 
nell’interpretazione intensa e brillante 
di Isabella Carloni.
Un lavoro nato da un incontro-inter-
vista che la poetessa ha concesso al 
regista Antonio Lovascio che ne riper-
corre drammaturgicamente la vita e la 

dicotomia di una personalità dai grandi slanci poetici e dai 
toni a tratti grotteschi. Isabella Carloni, con la sua sensibi-
lità ed abili cambi di registro, ha il merito di far emergere 
ogni anima di una donna piena di contrasti, passioni e 
fede, capace di trasfigurare anche le peggiori disgrazie 
e i più gravi dolori in esperienze di grazia e di cre-
scita esistenziale tanto da definire lei stessa il tempo 
trascorso in manicomio come “I beati anni dell’in-
nocenza”. Rappresentato per la prima volta negli Stati 
Uniti, lo spettacolo approda all’Astra in collaborazione 
con “Rovine Circolari” e la Commissione pari opportunità 
tra uomo e donna della Regione Marche.
Dall’intimità del teatro all’immersione nel trekking urbano della 
Camirosa, la cui IV edizione si svolge sabato 12 marzo. Ritro-
vo alle 14 in piazza della Repubblica per effettuare una rinvigorente 
camminata guidata. Info 0717829348. 

Liberi di pensare, un percorso tra “genitori a confronto”
Gli incontri dell’Istituto Icaro in collaborazione con Comune, Omada e Comelit

Nuovo ciclo di incontri promosso dall’Istituto 
Icaro di Ancona e dall’assessorato alle politiche 
sociali con il supporto degli sponsor Omada e 
Comelit. Si affronta il tema della libertà di pen-
siero, il cui presupposto è la consapevolezza 
delle proprie scelte e capacità. “Conoscere i 
meccanismi che ci impone la società di mas-
sa è il primo passo per comprendere che non 
siamo poi così liberi come vorremmo – spiega 
il dott. Andrea Lucantoni che conduce gli ap-

puntamenti con la dott.ssa Carla Urbinati -; da 
questo focus generale, scendiamo poi nel par-
ticolare dei valori e delle passioni sino a presen-
tare uno degli strumenti, la psicoanalisi, che può 
permetterci di essere più padroni di noi stessi”. 
Gli incontri, iniziati a metà febbraio, si svolgono 
nella sala convegni di via Mazzini in queste date: 
mercoledì 9 marzo, e mercoledì 20 aprile alle 
ore 21.00. La partecipazione è gratuita e aperta 
a chiunque. Info: 3388322711.

L’uovo della Croce Verde
Iniziativa di sensibilizzazione e raccolta fondi 

Torna l’iniziativa dell’uovo sociale per la Croce 
Verde. In prossimità delle Feste i volontari sa-
ranno nelle principali piazze cittadine (della Re-
pubblica, Sant’Agostino, Crocette e Fornaci) per 
promuovere la raccolta fondi tramite il tradizio-
nale dono pasquale in offerta al prezzo simbo-
lico di 5 euro.
Un modo per sensibilizzare la cittadinanza sul 
ruolo della pubblica assistenza sostenendone 
l’attività e per gustare un dolce prelibato dal sa-
pore “solidale” oltre che nelle quattro versioni 
al latte, fondente, choconero e chocolatte. Da 
quest’anno c’è anche una simpatica novità ri-
servata ai bambini: insieme all’uovo riceveran-
no la “cartolina sociale” da colorare e regalare. I 
volontari saranno nelle piazze domenica 6, 13 e 
20 marzo, ma l’uovo sociale si troverà anche in 
alcuni esercizi convenzionati e presso la sede di 
via Lumumba.

Le proposte dei giovani per vivere meglio la città 
Iniziative dell’Azione Cattolica per capire il passato e il presente

Che cos’è la città? Che cosa c’èra e che cosa c’è 
a Castelfidardo? Come si vive oggi? Una serie di 
domande che si sono posti i giovanissimi dai 15 ai 
18 anni di Azione Cattolica. Con un gioco a quiz i 
ragazzi hanno ripercorso personaggi, luoghi e 
tradizioni; successivamente hanno intervistato tre 

persone di età diversa cui hanno chiesto di raccon-
tare il loro vissuto Sensibilità diverse, risposte diverse, 
ma tutti d’accordo su un punto: Castelfidardo è una 
città serena e ben vivibile. Attualità e storia: i ragazzi 
hanno realizzato un cartellone con il percorso dal 
V secolo A.C. a oggi presentandolo al nostro Sinda-
co: una bella conversazione in cui Mirco Soprani ha 
spiegato qual è il ruolo del sindaco, chi sono i suoi 

collaboratori, per poi spiegare le difficoltà di gesti-
re in un periodo di crisi una città che comunque 
non si è persa mai di animo. Ha sottolineato poi la 
straordinaria collaborazione tra Chiesa e Comune, 
culminata nell’apertura della mensa per i poveri. 
Nell’ultima parte dell’incontro i giovani hanno fatto 

anche diverse proposte come la creazione di un 
centro giovanile gratuito per giocare ed incontrarsi. 
Una bella esperienza che ha permesso di scoprire la 
propria città e di capirla meglio. Un ringraziamento 
di cuore da parte di tutta l’Azione Cattolica parroc-
chiale al sindaco Mirco Soprani che ha accettato su-
bito l’invito degli educatori al dialogo con i giovani.

Alessandro Rossini
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Sanità, richiesta di referendum abrogativo
Consiglio Comunale, approvato il documento di programmazione

Con dieci voti favorevoli (la maggioranza più 
il consigliere di Fdi-An Cingolani, astenuti tut-
ti gli altri), il consiglio comunale ha approvato 
l’ordine del giorno sulla richiesta di referendum 
abrogativo in materia di sanità regionale. L’i-
stanza proveniente dal M5S e fatta propria dal 
consesso, mirava a ridurre i poteri della Giun-
ta Regionale su un tema delicato dove sareb-
be opportuno un maggiore coinvolgimento a 
livello di Commissioni e di Consiglio regionale 
e ascolto delle esigenze delle singole comunità 
territoriali. Anche se l’iter è laborioso e sarebbe 
stata necessaria la delibera di 20 Comuni per 
avviarlo, “abbiamo voluto dare un segnale po-
litico di disappunto sul metodo della Regione” 
ha spiegato il sindaco Soprani, facendo riferi-

mento alle decisioni ca-
late dall’alto e al pro-
gressivo impoverimento 
dei servizi sanitari locali 
imposto dai vertici della 
Giunta Ceriscioli. Nella 
seduta del 29 dicembre 
scorso era invece “pas-
sato” il Dup, documento 
unico di programma-
zione che sostituisce la 
relazione previsionale. 
Uno strumento di am-
pio respiro, presupposto 
di ogni altro documento di 
pianificazione come il bilan-
cio, composto da due sezioni: 
quella strategica ha un orizzonte t e m p o r a l e 
di riferimento che si associa generalmente al 
mandato dell’Amministrazione, mentre quella 
operativa ha una durata pari al bilancio trien-
nale. Considerando che l’attuale legislatura è in 
scadenza, non sono stati individuati in questa 
sede altri obiettivi strategici, confermando però 
punti cardine come il livello dei servizi sociali 
e l’assenza di aumenti di tariffazione, facendo 
invece riferimento ai fabbisogni del personale 
e ai programmi delle alienazioni e delle opere 
pubbliche per la sezione di più breve periodo. 

Scuole 2.0 connesse
Attivo il progetto “scuole 2.0”. Grazie alla si-
nergia fra Amministrazione Comunale e l’a-
zienda specializzata Netoip.com di Ancona, 
tutti i plessi del territorio sono stati dotati della 
connettività e delle strumentazioni necessarie 
per usufruirne. Un’operazione che permette 
di offrire un supporto innovativo ed efficien-
te alla didattica e di sviluppare il programma 
multimediale.

Comune di Castelfidardo 
virtuoso nei pagamenti
È il più sollecito della provincia

Ha rispettato l’obbligo di comunicare i dati al MEF 
(Ministero dell’Economia e delle Finanze) ed è ri-
sultato tra i più solleciti. Il monitoraggio dei crediti 
commerciali verso le pubbliche amministrazioni 
colloca Castelfidardo, nella speciale graduatoria 
degli enti pubblici più tempestivi nel saldare i for-
nitori, al 98° posto nazionale, primo Comune del 
territorio provinciale, secondo della regione dopo 
Pergola. In base alle informazioni registrate nella 
piattaforma nel periodo 1 luglio 1994 – 31 ottobre 
2015, Castelfidardo ha infatti ricevuto 1.574 fatture 
saldandone l’80% in un tempo medio ponderato 
di 34 giorni.

Fognature e asfaltature
• via Cadorna, Cilea e Musone: a cura dell’APM 
ove si prende carico anche dell’asfaltatura.
• via Diaz: il manto stradale verrà rinnovato a spe-
se del Comune.
• via XXV Aprile: l’APM ha provveduto ai lavori di 
rifacimento completo di alcuni segmenti della 
condotta dell’acqua. Sarà poi assestato l’insidioso 
tratto compreso fra via Boito e via XXV Aprile con 
asfalto di tipo antiscivolo.
• via Scandalli, Ho Chi Min in zona Cerretano e 
area ex Intereco: l’APM è intenta a sistemare le fo-
gnature e si occuperà dell’asfalto di via Scandalli e 
via Ho Chi Min a metà con il Comune.
• via Bramante: bitumature anche nella parte iniziale
• via Dante Alighieri: bitumature nel secondo tratto
• vie Kennedy e Togliatti: la già prevista sistema-
zione è stata invece temporaneamente rinviata 
per la sopraggiunta esigenza dell’APM di miglio-
rare la linea idrica.

Castelfidardo realtà dinamica, settima della provincia
Dinamiche demografiche 2015: fisiologico rallentamento di immigrazione e nascite

Un calo fisiologico, in cui il gioco dei “più” e “meno” rilancia ancora l’identikit di una realtà dinamica, 
diciassettesima nella classifica dei Comuni più popolati delle Marche, settima nel territorio provin-
ciale. I dati consuntivi fotografano un anno in leggera discesa, seguendo una china alimentata dalla 
recessione, causa diretta di fenomeni sociali diffusi: il rallentamento delle immigrazioni un tempo 
galoppanti grazie all’attrattiva di un territorio ricco di opportunità lavorative il cui numero è ora in-
feriore (-85) rispetto al flusso di coloro che hanno scelto di lasciare Castelfidardo.
Diminuisce lievemente - di conseguenza - anche la componente di stranieri, pari all’8% circa dei 
residenti, nel cui ambito recita una parte prevalente la fetta degli extracomunitari: 1054. Fra le ben 
60 etnie rappresentate, le più corpose rimangono quella albanese (465), marocchina (108), tunisina 
(95), mentre fra i comunitari spiccano i 331 rumeni.
E se il movimento migratorio frena, il saldo naturale non aiuta a recuperare: il numero dei decessi 
è nella media degli ultimi anni, ma supera di 32 unità quello dei 149 bebè. Se i residenti sono una 
manciata di meno, le famiglie crescono di qualche unità anche per l’effetto “single”: 1837 le don-
ne nubili, 2435 i celibi. Il puntuale lavoro dell’ufficio anagrafe svela inoltre un calo pronunciato dei 
matrimoni (dai 90 del 2014 ai 40 attuali) con sostanziale equivalenza tra quelli civili (18) e quelli 
celebrati con rito religioso (22). Stabile la composizione delle fasce d’età: i minorenni sono il 18%, 
gli over 65 sfiorano il 20% mentre il rimanente 62% forma la popolazione adulta in età attiva. Con-

fermando una nota 
tendenza, a vivere più 
a lungo sono le donne: 
1205 le vedove, 209 i 
vedovi. Dulcis in fun-
do, sono cinque i “su-
pernonni” che hanno 
tagliato il traguardo dei 
cento anni. Il record 
di longevità è conte-
so tra due ragazze del 
’14 che compiono gli 
anni a ottobre, Benil-
de Mancinelli e Fiorina 
Patarca. 

R
es

id
en

ti

Fa
m

ig
lie

U
o

m
in

i

D
o

n
n

e

N
at

i

M
o

rt
i

St
ra

n
ie

ri

Im
m

ig
ra

ti

Em
ig

ra
ti

2014 18850 7367 9216 9634 163 167 1498 369 413

2015 18733 7378 9177 9556 149 181 1461 329 414

Raffronto popolazione residente 2014-2015
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Museo della fisarmonica, un 2015 con segno positivo
Continua a crescere la fruibilità e il numero delle visite

Il 2015 per il Museo 
della Fisarmonica è 
stato un anno molto 
positivo per gli in-
numerevoli visitatori 
registrati tra cui pre-
stigiosi ospiti come 
Liguabue e Niccolò 
Fabi, per i migliora-

menti nel percorso espositivo, per le colla-
borazioni strette come quella con il Museo 
delle Impronte di Recoaro, nonchè per le do-
nazioni giunte da tutto il mondo.
Siamo molto soddisfatti per i riconoscimenti 
della Regione Marche che in sinergia con il 
Museo Omero ci ha permesso di posizionare 
i codici QR per compiere un tour multime-
diale in italiano e inglese in LIS.
Nella struttura sono custoditi 152 anni di sto-
ria della fisarmonica. Da quando il Museo è 
stato inaugurato (9 maggio 1981), di strada 
ne è stata fatta ma tanta ce n’è ancora da fare.
Vi sono circa 32 ditte che producono ed 
esportano in ogni continente esemplari di 
elevata qualità e professionalità, producendo 
cultura musicale, arte, economia e posti di 

lavoro con manodopera specializzata e alta-
mente qualificata.
Chiaramente il Museo ha bisogno di essere 
ampliato -  200 le fisarmoniche in mostra, 
altre 250 da esporre - di una pubblicità mira-
ta, di essere sempre aggiornato, con perso-
ne competenti ma soprattutto con la giusta 
mentalità e determinazione.
Un ringraziamento va alle aziende, ad Am-
ministrazione Comunale, Regione Marche, 
Fondazione Carilo, al direttore Christian Ri-
ganelli, a Nazzareno Carini, ai collaboratori 
tutti. Nell’andamento degli ultimi tre anni in 
cui si è registrato un aumento costante di vi-
sitatori pari al 57,48 %. Rispetto al 2014, l’in-
cremento è stato del 15%, pari ad oltre 11mila 
visitatori.
La quota di turisti stranieri si aggira intorno 
al 10%, provenienti in prevalenza dai paesi di 
lingua francese, di lingua tedesca, dai paesi 
dell’est e dall’America Latina.
Da segnalare alcune visite organizzate dall’e-
sterno arrivate dalla Francia, Germania, Sviz-
zera e Islanda.

Vincenzo Canali

DOMENICA 28 FEBBRAIO 2016
ore 17:00 - Daniele Carabetta, fisarmonica

Musiche di Marocco, Corea, Bouvelle, Pica, 
Piazzolla. Concerto Premio in qualità di vincitore 
della categoria variétè alla 40° edizione del PIF.

DOMENICA 20 MARZO 2016
ore 17:00 - Galassi Tommaso, fisarmonica

Lorenzo Marchesini, pianoforte
Musiche di Chopin, Brahms, Astier, Piazzolla. In 
collaborazione con la Civica Scuola di Musica 

Paolo Soprani di Castelfidardo.

DOMENICA 17 APRILE 2016
ore 17:00 - Diato

La Francia interpretata dagli organettisti
allievi del M° Roberto Lucanero.

In collaborazione con la Civica Scuola di Musica 
Paolo Soprani di Castelfidardo.

SABATO 21 MAGGIO 2016
ore 21:15 - Notte dei Musei 

Accordion Ensemble Paolo Soprani diretto dal
M° Christian Riganelli. Musiche di Tiersen, Rota, 

Piazzolla, Motion Trio, Gotz, Coldplay.
In collaborazione con la Civica Scuola di Musica 

Paolo Soprani di Castelfidardo.
Apertura serale ore 21:00 - 24:00

DOMENICA 22 MAGGIO 2016
Giornata Internazionale dei Musei
ore 17:00 - Let’s play accordion!

Performance musicale a cura degli allievi della 
classe di fisarmonica del M° Christian Riganelli e 

del M° Luigino Pallotta della Civica Scuola di 
Musica Paolo Soprani di Castelfidardo

TUTTE LE DOMENICHE SONO PREVISTI 
Laboratori didattici, Visite guidate,

Performance musicali,
Proviamo a suonare (i bambini avranno la possibilità 

di provare a suonare una vera fisarmonica)

INGRESSO GRATUITO - ORARI
16:30 visita guidata

17:00 performance musicale
18:00 laboratori didattici 

Museo Internazionale della Fisarmonica
via C. Mordini 1 - Castelfidardo  AN
Telefono: 071 7808288 Fax: 071 7829357
info@accordionsmuseum.it
info@museodellafisarmonica.it

DOMENICA AL MUSEO
INTERNAZIONALE DELLA

FISARMONICA
DI CASTELFIDARDO

L’Ombra del drago, il fantasy atipico di Elisabetta Capecci
Primo romanzo di una originale trilogia ideata da una giovane concittadina

“L’Ombra del Drago” che aleggia su Castelfidardo 
non ha nulla di inquietante. Anzi, è il frutto di una 
passione che una giovane concittadina, nota per 
il suo impegno nel mondo del volontariato, ha 
assecondato e reso concreta. È il primo romanzo 
della trilogia “Le avventure di Detlef Rasko”, pro-
dotto dalla casa editrice Youcanprint, una realtà 
fresca di Self Publishing che promuove l’attività 
di autori emergenti. Accanita lettrice con il mito 
di “Cime tempestose” e ammiratrice delle serie 
televisive americane al cui dinamismo narrativo 
si è ispirata, Elisabetta Capecci ha cucito la storia 
attorno al protagonista che “doveva assomiglia-
re agli eroi letterari che avevo amato e rispettare 
tutto ciò in cui credo” mentre il drago è una me-

tafora della vita. Un fantasy atipico con elemen-
ti propri del genere horror e giallo. L’Ombra del 
Drago è disponibile 
per il download im-
mediato su Amazon 
e su molti altri circuiti. 
Tutti gli eventi ad esso 
legati sono promossi 
sulla pagina Face-
book. Dopo le tappe 
cittadine, l’autrice 
presenta il romanzo 
sabato 5 marzo alle 
18 presso Il Mercante 
di storie di Osimo.

Alice Mortali “Guida alla Parigi di Maria Antonietta”
Edito da Mursia, un originale percorso con pagine di un’intrigante biografia 

Una passione diventata professione, 
un’analisi storica scrupolosa e brillan-
te documentata da un libro originale 
e da itinerari affascinanti. Quello de-
scritto nelle pagine di “Guida alla Pa-
rigi di Maria Antonietta” è un viaggio 
inedito tracciato seguendo i passi di 
una delle sovrane più controverse di 
tutti i tempi, svelandone aspetti di vita vissuta, in-
contri, aneddoti e curiosità. Un lavoro giunto alla 
terza aggiornata edizione per i tipi della Mursia 
di cui è autrice una giovane studiosa fidardense: 
Alice Mortali. Trasferitasi da tempo a Bologna, 
Alice ha voluto regalare e regalarsi emozioni 
presentando il volume anche nella libreria della 

sua città. Attratta in maniera partico-
lare dalle figure femminili che hanno 
attraversato i secoli dal XVI e XIX, Ali-
ce ha sviluppato collaborazioni ec-
cellenti con la rivista di settore “BBC 
History” e vari siti culturali. Dal 2013 
presiede l’Aimant (Associazione Ita-
liana Maria Antonietta) ed ha iniziato 

a organizzare tour tematici alla scoperta della 
Parigi di Maria Antonietta che riscuotono grande 
interesse sulla falsariga di quanto scritto nel libro, 
efficace compromesso tra una biografia storica e 
una raffinata guida turistica. Un viaggio diverso, 
unico, percorrendo la parabola discendente del-
la Regina che segnò un’epoca.

Torna il “1° maggio doc”
Anche quest’anno il 1 maggio sarà D.O.C.! Si è 
messa in moto la macchina organizzativa per 
l’evento che coinvolge decine di volontari e si 
rivolge a tutta la città.
È una atmosfera magica quella che si respira 
presso il campo de Magnaterra, perchè c’è la 
possibilità di trascorrere qualche ora in com-
pagnia di famiglia e amici, con una coperta, un 
panino alla porchetta e un bicchiere di birra, e 
scoprire che basta un “niente” per sentirti al-
meno per un giorno spensierato e poter aiuta-
re chi è meno fortunato di te! Quindi… 1 x Tutti 
e Tutti x 1° Maggio 2016”

#cosefatteconilcuore
#lamagiadellasemplicitàcastellana
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Il Giudizio Universale in altorilievo esposto in Collegiata
Grande interesse per l’opera di Edgardo Mugnoz ispirata al capolavoro di Michelangelo

Ha avuto il coraggio di confrontarsi con un ca-
polavoro, senza presunzione ma con devozio-
ne e meticolosa pazienza.
Si è ispirato al meraviglioso affresco di Miche-
langelo custodito nella Cappella Sistina, stu-
diandone ogni particolare e dopo circa due 
anni ha completato un’opera diversa ma an-
ch’essa unica e capace di suscitare emozioni: 
un altorilievo policromo di dimensioni 170 x 
155 cm. Il “Giudizio Universale” tridimensionale 
del maestro loretano Edgardo Mugnoz è espo-
sto sino a Pasqua in Collegiata su iniziativa del 
circolo filatelico e numismatico “F. Matassoli” 
nel contesto delle celebrazioni del giubileo 
straordinario della misericordia.
“Lavorare in questa dimensione, mi ha per-
messo di entrare maggiormente nei singoli 
personaggi, di estrarli dalla parete della celebre 

rappresentazione dando loro forma, colore e 
consistenza”, spiega l’autore che ha plasmato 
la materia e arricchito il linguaggio pittorico 
con quello plastico-scultoreo.
Una tecnica personale, supportata da un’ac-
curata documentazione, da un’esperienza ar-
tistica di oltre 60 anni e da una rispettosa spi-
ritualità che risalta il significato profondo: la 
centralità del Cristo domina una scena ricca 
di dettagli, simboli e figure, di cui alcune de-
stinate alla dannazione dell’inferno ed altre alla 
resurrezione eterna.
Un lavoro originale che sta suscitando grande 
attenzione e che alcuni amanti dell’arte vor-
rebbero divenisse per sempre parte integrante 
del patrimonio culturale cittadino. Chi fosse 
interessato a partecipare alla “cordata” può ri-
volgersi al 3355684789.

Addio a Renzo Bislani
La cultura perde un protagonista

Con Renzo Bislani se ne va una parte preziosa 
della cultura castellana. Non si tratta solo di un 
giornalista e di uno scrittore, ma di un ricerca-
tore attento e meticoloso.
É facile parlare del passato remoto. I fatti li ri-
caviamo dalle cronache, i personaggi non ci 
sono più e non si possono lamentare.
Più difficile è parlare del passato prossimo, sia 
perché molte persone protagoniste dei fatti 
sono in vita o perché lo sono parenti e cono-
scenti. Della cronaca del tempo in cui si vive 
non solo non é facile scrivere, ma dovendone 
parlare é compito arduo.
Castelfidardo e i castellani hanno sempre oc-
cupato il primo posto nei pensieri di Renzo che 
ha prodotto materiale importante e pubblicato 
libri di qualità.
Cito un fatto. Ad un certo punto scrisse una 
lettera al Comune sostenendo che il Gonfalo-
ne non era legale e che la corona riportata non 
era il simbolo della città bensì il fregio di una 
regina.
Ci informammo presso l’ufficio nazionale di 
araldica ed era vero: Castelfidardo non aveva 
un Gonfalone legale e riconosciuto. Da lì ini-
ziammo la lunga trafila per il nuovo Gonfalone 
che tutt’ora è in auge.
Ha fatto bene la municipalità a riconoscerlo 
come cittadino benemerito conferendogli l’o-
norificenza del “Sigillo di Castelfidardo”. Si tro-
va bene nel drappello delle personalità che, in 
questi anni, ne sono state insignite, perché - mi 
piace dirlo - con Paolo Bugiolacchi Renzo ha 
valorizzato culturalmente al meglio la nostra 
Castelfidardo.
Ora sta a noi fare tesoro del ricordo, prima di 
tutto tramite l’attività del Centro Studi Storici 
Fidardensi, che volle con determinazione. A Ti-
ziano Baldassarri che ha avuto modo di vivere 
più di ogni altro vicino a Renzo come presiden-
te del Cssf, a Beniamino Bugiolacchi, attento 
interprete della cultura locale, al sottoscritto 
ed a tanti altri è riservato il compito di conti-
nuare l’opera avviata da Renzo. 

Marino Cesaroni

 “Librerie in fiore” e “Domenica al Museo”: primavera in note
Scuola di musica Soprani e Museo della fisarmonica, sbocciano iniziative e talenti

Con la primavera alle porte sboccia il progetto 
culturale “librerie in fiore”, iniziativa nazionale 
nel cui contesto la libreria Aleph ospita sabato 
19 marzo alle 18 il concerto pianistico degli al-
lievi della civica scuola di musica “Soprani”. Cin-
que talenti pianistici di età tra i 7 e i 10 anni che 
eseguiranno brani del repertorio moderno del 
900 intervallati da letture a tema.
Una collaborazione solida così come quella con 
il Museo della fisarmonica, con cui si rinnova la 
proposta “Domenica al museo”: oltre ai labora-
tori didattici, alle visite guidate e alla possibilità 
di scoprire un suggestivo percorso di strumenti 
e suoni, spiccano alcune date “dedicate”.
Il 20 marzo alle 17, si esibisce per la prima vol-
ta il duo pianoforte-fisarmonica composto da 
Lorenzo Marchesini e Tommaso Galassi, poi 
una originale interpretazione della Francia con 
la classe di organetto di Roberto Lucanero (do-

menica 17 aprile) e nel week-end 21-22 maggio 
in coincidenza con la Notte dei Musei, un saba-
to sera con l’Accordion Ensemble (dalle 21.15) e 
un pomeriggio (domenica dalle 17) con il motto 
“Let’s play accordion” in compagnia dei maestri 
Riganelli e Pallotta. 
In allestimento anche il concerto per il patro-
no a cura dell’Accademia lirica Mario Binci che 
si svolgerà presso l’omonimo Auditorim e una 
serie di iniziative con il mondo scolastico.
La civica scuola di musica “P. Soprani” coglie 
l’occasione per ringraziare la Rossini Pianofor-
ti per l’incessante sostegno, la libreria Aleph, la 
Regione Marche, la Fondazione Carilo, il Comu-
ne e il parroco don Bruno che hanno reso pos-
sibile il magnifico concerto di Natale eseguito 
dai giovani che stanno maturando nella scuola 
con l’orchestra sinfonica Rossini in formazione 
da camera.

Arricchiamo il patrimonio artistico di Castelfidardo
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Slurp, c’è Marco Travaglio all’Astra
Giovedì 31 marzo il recital sul rapporto tra giornalismo e classe dirigente 

Un nuovo recital tutto da ridere per… non piangere: così si annuncia 
“Slurp”, l’ultimo lavoro teatrale di Marco Travaglio che approda all’Astra 
giovedì 31 marzo alle 21.00.
Uno spettacolo tratto dall’omonimo libro, scritto con la consueta graf-
fiante ironia dal giornalista co-fondatore de “Il fatto quotidiano” con 
l’aiuto dell’attrice Giorgia Salari, per la regìa di Valerio Binasco in cui si 
racconta il servile rapporto tra giornalisti e politica.
Ritratti, Tg e programmi definiti da “regime” che hanno cloroformizza-
to l’opinione pubblica per portare consensi e voti a un sistema castale 
che in Italia sembra godere dell’elisir di vita eterna. Tagliandi disponi-
bili sul circuito booking-show (http://bookingshow.it/MARCO-TRAVA-
GLIO-SLURP--Biglietti/80147) e presso la Pluriservizi Fidardense in piaz-
za della Repubblica (tel. 0717821687, aperta dal lunedì al venerdì dalle 
10:00 alle 12:30, giovedì anche pomeriggio dalle 15:30 alle 18:30) al 
prezzo di 22 €, comprensivo dei diritti di prevendita

Madre Lengua
teatro Astra, ore 21.00

Mercoledì 2 marzo 
Arco Fermano di Capodarco in “Antò mezzudente”

Mercoledì 9 marzo
Teatro Toto di Pollenza in “Far Uest”

Venerdì 18 marzo
Serata finale con I Gira...Soli e “Porca miseria”

Prevendite presso la Pluriservizi Fidardense
Piazza della Repubblica Tel. 0717821687

Teatro dialettale
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Sono nati: Sara Valderrama Baldelli di Simon 
Guillermo e Sofia Filomena Romano; Giorgia 

Fabi di Daniele e Martina Morresi; Jodie 
Stacchiotti di Mauro e Elisa Angelani; Alessio 

Pergolesi di Matteo e Sonja Leandri; 
Pamela Lucesoli di Mirco e Laura 
Lucchetti; Gioele Balestra di Roger 
e Laura Kardanova; Amelia Centioni 
di Roberto e Angelica Napoli; 
Raimondo Nastri di Vincenzo e 
Francesca Colasante; Valentino 
Braconi di Diego e Claudia Busca; 
Arianna Fabbietti di Fabrizio e Alina 
Ungurean. Summer Belligoni di 
Giancarlo e Giada Zanfanti; Ben Ali 
Rim di Lotfi e Bachri Sanae; Giovanna 
Florio di Michele e Margherita 
Ferrero; Layla Borsini di Lorenzo 
e Katiana Rossi; Kamir Bagaloni 
di Mirco e Ebarle Karen; Filippo 
Rapisarda di Alessandro Salvatore 
e Laura Urbani; Sofia Ciccarelli di 
Alessio e Chiara Ratti; Alessandro 
Ricciardi di Salvatore e Maria Noemi 
Scansani; Charfi Yesin di Makram e 
Boudrigua Amina; Sveva Campilii 
di Alberto e Francesca Mazzanti; 
Seferi Rayan di Flamur e Ziberi Ilira; 
Santiago De Battista di Nicola e 
Donata Palmieri. 
Si sono sposati: Samuele Massaccesi 
e Michela Catena; Adama Ndiaye e 
Sy Diariatou; Marco Baldan e Jessica 
Paci; Badakhshan Babak e Mendez 

Lastra Herlinda Leonor; Gian Marco Gioacchini 
e Silvia Schiavoni; Andrea Sabbatini e Eleonora 
Crispiani; Massimiliano Alfonso Pedalino e 
Loretta Cantarini.
Sono deceduti: Lamberto Galassi (di anni 89), 
Lidia Baricchia (93), Ignazio Zoppi (85), Leonilde 
Ippoliti (87), Rosa Chitarroni (77), Giancarlo 
Giusti (67), Nello Cardinali (84); Grazia Peloso 
(51), Beniamino Moschini (93), Nella Maria 
Gasparri (90), Dina Mazzieri (87), Cesare Gabrielli 
(83), Luciano Mancinelli (84), Marisa Casali (89), 
Vanda Volpe (84), Velledo Memè (73), Aldo 
Marotta (86).
Immigrati: 30 di cui 17 uomini e 13 donn3
Emigrati: 57, di cui 26 uomini e 31 donne
Variazione rispetto a novembre 2015: decre-
mento di 20 unità
Popolazione residente al 31/1/2016: 18724 di 
cui 9171 uomini e 9553 donne.

Addio a Lola Natalucci vedova Crucianelli
Il 21 gennaio all’ospedale di Loreto è deceduta 
dopo lunga malattia Lola Natalucci, vedova di 
Filippo Crucianelli, noto imprenditore degli anni 
60, fondatore insieme ai fratelli della prestigiosa 
fabbrica di fisarmoniche (cav. Sante Crucianelli e 
figli) che impiegava 300 operai.
Lola, rimasta sola, ha dovuto lottare e 
barcamenarsi socialmente, continuando 
l’opera di volontariato e l’altruismo del marito, 
lasciando la figlia Teresa e il figlio Alessandro, 
grande collezionista musicale. 

Dicembre 2015/Gennaio 2016

Enrico Grossi e Marisa Bietti, onorificenza al merito
Titolo di “cavaliere” al maresciallo e alla presidente de L’Agorà

Solenne, emozionante e partecipata, si è svol-
ta il 17 dicembre scorso presso la Prefettura di 
Ancona, l’annuale cerimonia di conferimento 
delle onorificenze dell’Ordine al Merito della 
Repubblica Italiana a personalità che si sono 

distinte per impegno e qualità professionali 
nei rispettivi ambiti lavorativi o sociali. I diplomi 
sono stati materialmente consegnati dal prefet-
to Raffaele Cannizzaro e dai sindaci dei comuni 
di residenza, tra cui Mirco Soprani che ha avuto 
il privilegio di accompagnare i due nuovi “cava-
lieri” fidardensi: il maresciallo Enrico Domenico 
Grossi, comandante della Stazione Carabinieri 
di Castelfidardo, e Marisa Cattani Bietti, segre-
tario amministrativo in pensione, presidente 
dell’associazione culturale L’Agorà. Unica figura 
femminile fra 15 premiati, ha dedicato il ricono-
scimento a tutte le donne impegnate nel volon-
tariato e nella cultura.

Centro Sociale Fornaci, 
confermato D’Achille

Si è svolta il 16 gennaio scorso l’assemblea or-
dinaria del Centro Sociale Fornaci per il rinnovo 
del direttivo. Al voto hanno partecipato 33 iscritti 
e sono risultati eletti Paolo D’Achille, poi ricon-
fermato presidente, Nello Barigelli, Mario Novelli, 
Gianfranco Baldinelli e Giovanni Reucci.  Si ricorda 
che i locali sono utilizzabili per compleanni e feste 
che tutti i martedì alle ore 21,00 si gioca a burraco. 
Vivo apprezzamento lo ha suscitato, in proposito, 
l’evento in maschera dedicato ai bambini orga-
nizzato a Carnevale ed  allietato dall’animazione 
del gruppo Maracaibo: numeri doppi rispetto allo 
scorso anno a conferma di una crescita di parteci-
pazione e interesse!

Un carnevale dall’anima solidale
Maschere e divertimento al servizio del prossimo

Un giovedì grasso di sano divertimento, una serata magi-
ca con giovani, famiglie, bambini per condividere tre ore 
di musica, balli, giochi e risate all’insegna della solidarietà 
con dolci di carnevale offerti gentilmente da tante attività 
della zona.
Al Melaluna Centerdance hanno animato la serata gli 
“Esperti Rispondono” con la divertente tombola masche-
rata, la musica dei giovanissimi Underhouse, Alex Berti, dj 
Nicola Pigini, dj Pierfrancesco Marchesini e i Salsaloca che 
si sono messi a disposizione gratuitamente condividendo 
le finalità della serata.
L’ottima partecipazione la generosità degli intervenuti ha 
consentito di dare una bella mano ad associazioni che si 
occupano direttamente di servizi alla persona (Caritas, Anf-
fass, Croce Verde, Avulss, Raoul Follereau) e alla Fondazio-
ne Ferretti, vittima nei mesi scorsi di gravi danni.
Un bel consenso lo ha suscitato anche l’iniziativa del grup-
po Anima-azione che ha proposto un pomeriggio di festa 
in maschera in Auditorium San Francesco devolvendo le offerte alla men-
sa della Caritas. Un’idea nata dall’esperienza del “labirinto” dello scorso 
anno ed estesa ad una più ampia partecipazione fra cabaret, baby dance, 

musica e lotteria. Un ringraziamento va agli sponsor che in vario modo 
hanno contribuito all’organizzazione, nonché agli amici del Follereau e 
allo staff del “giovedì grasso”.



Il Comune di Castelfidardo | gennaio-febbraio 2016

9

CRONACA

Unica sede via Perosi 11, Castelfidardo (AN) tel. 071 7825197

Con la Vis Basket capolista nel campionato di serie D e fra gli esordienti…
squadra che vince non si cambia!

per una buona visione di gioco

Bimestrale d’informazione dell’Amministrazione Comunale
Autorizzazione Tribunale di Ancona n. 16/68 R.S. del 17/09/1968

Direttore responsabile
Lucia Flauto

Grafica
empatia.com

Stampa e pubblicità
Staffolani Roger e Christian snc

Gestione
Pluriservizi Fidardense srl 071 7821687

Chiuso in redazione il 24/02/2016

Il Comune di Castelfidardo
Città di

Castelfidardo

Classe del ’55, la “reunion”
Non potevano che essere… 55 quelli della clas-
se del 1955 che si sono ritrovati il 29 novembre 
scorso per festeggiare i 60 anni: una piccola 
coincidenza per un grande traguardo!
Dopo che Don Bruno li ha salutati durante la 
celebrazione della Santa Messa, i sessantenni 
fidardensi hanno pranzato e brindato insieme. 
È stato un evento divertente per tutti e per qual-
cuno anche emozionante: hanno potuto rico-
noscersi e tornare a scherzare insieme mezzo 
secolo dopo l’ultimo incontro sui banchi di 
scuola. Quanto ricavato dal pranzo e dalla lot-
teria (350 euro) è stato generosamente devo-
luto al servizio mensa del locale Centro Caritas 
e Missioni. L’augurio e di rincontrarsi presto più 
numerosi e sempre in gran forma!

Taddei Bruno e C. Officine Meccaniche: 50 anni di attività
Da realtà artigiana a leader sul mercato estero con lo stile di una grande famiglia

Un’attività artigianale avviata nel garage del socio 
fondatore, una realtà consolidata leader nel pro-
prio settore e fortemente orientata sul mercato 
estero. La “Taddei Bruno e C. Officine Meccaniche 
srl” ha celebrato il traguardo delle nozze d’oro con 
orgoglio e sobrietà, fedele allo stile che ne ha ispi-
rato l’affermazione e ne alimenta la continua cre-
scita. Le due generazioni di Taddei – il capostipite 
Bruno, i figli Giovanni e Stefania, oggi al timone 
della direzione generale e dell’amministrazione 
– hanno infatti voluto festeggiare con l’umiltà e 

la compattezza di una grande famiglia allargata 
agli 80 dipendenti che quotidianamente presta-
no la propria opera all’interno della casa madre 
di via Crucianelli e degli altri due stabilimenti ove 
si svolgono lavorazioni ad elevata complessità. 
Dagli inizi nell’ambito della carpenteria leggera e 
degli accessori metallici per le ditte di strumenti 
musicali, la Taddei ha infatti saputo cavalcare lo 
sviluppo industriale specializzandosi nel settore 
energetico cui fornisce pannelli, condotti, convo-
gliatori di aspirazione carico/scarico, diffusori, va-
sche per la galvanica ecc. La particolare vocazione 
per il compartimento oil&gas le ha permesso di 
divenire fornitore qualificato di General Electric e 
di altri colossi multinazionali, espandendo le pro-
duzioni in tutto il mondo. Una realtà meritoria che 
dal 1965 ad oggi contribuisce all’occupazione ed 
al benessere del territorio, cui ha portato il proprio 
saluto anche il sindaco Soprani (nella foto con la 
famiglia Taddei).

Inaugurato l’Istituto Estetico Marche di Lucia Ulisse
Tecnologie innovative e specializzazione oncologica nel centro di via Murri

Un centro all’avanguardia sul territorio, 
un servizio innovativo, un’attività basata 
su una competenza acquisita sul cam-
po con l’esperienza e l’aggiornamento 
continuo. Taglio del nastro, il 14 febbra-
io scorso, per l’Istituto Estetico Marche 
di Lucia Ulisse (nella foto col sindaco 
Soprani), operativo al civico 103A di via 
Murri. Diagnosi strumentale viso e corpo, epilazione 
laser, spa, estetica di base, trattamenti mirati sia per il 
pubblico femminile che per quello maschile: l’offer-
ta “classica” si avvale delle più moderne tecnologie 
del settore e si abbina ad una specializzazione unica 

e all’avanguardia di estetica oncologica 
Apeo. Una scelta frutto di una sensibilità 
personale e della specifica formazione 
che la titolare (tra le prime in Italia) sta 
conseguendo, tale da qualificare l’Istitu-
to come riferimento del litorale adriati-
co per il gruppo Alfaparf, divisione Dibi. 
La struttura sarà utilizzata altresì come 

sede di presentazioni e si impegna ad un controllo 
dei costi affinchè la fruizione dei servizi possa esse-
re alla portata di tutti. Orario continuato dalle 9,00 
alle 20.00, eccetto il lunedì (14.00-20.00), domenica 
chiuso. Info: 0717825470; info@luciaulisse.it



 

Il Lions Clubs International è 
l’organizzazione di assistenza 

più grande del mondo, fondata 
nel 1917, con 1,36 milioni di soci in 

tutto il mondo. I Lions sono ovunque: 
esperti e capaci, nei diversi settori della vita sociale, 
culturale e lavorativa, impegnati, nel volontariato, 
con progetti che si attuano in  208 Paesi e molte-
plici aree geografiche. Quando si tratta di racco-
gliere delle sfide, la nostra risposta è semplice: We 
serve; serviamo le comunità locali e proteggiamo 
il pianeta. La nostra azione si svolge negli ospedali 
e nei centri per anziani, in aree colpite da calamità 
naturali, nelle scuole e nei centri per il riciclaggio de-
gli occhiali. Svolgiamo attività di volontariato per la 
comunità offrendo aiuto, leadership, pianificazione 
e sostegno. Dal momento che siamo “locali” voglia-

mo infatti principalmente servire i bisogni specifici 
delle comunità in cui viviamo con progetti di servizio 
ed attività pratiche tra cui: protezione dell’ambiente, 
promozione della cultura, lotta alla fame, interventi 
rivolti ai giovani, ai disabili, agli anziani, alle scuole, 
agli enti ed associazioni di volontariato, alla cura e 
prevenzione della salute, alla crescita civile e cultu-
rale della società. Allo stesso tempo, poiché siamo 
anche “globali”, possiamo rispondere alle sfide che 
superano i confini. Rendiamo più forti le generazioni 
future, fornendo agli studenti opportunità di coin-
volgimento ed esperienze nel volontariato; promo-
viamo un messaggio di pace attraverso il concor-
so “Un poster per la pace”, di solidarietà per la lotta 
contro la fame e la povertà con l’iniziativa “Alleviare 
la fame”; i nostri progetti pertanto costituiscono un  
coinvolgimento formativo nel mondo dei giovani.

La pace, un valore da condividere 
Lions Club Castelfidardo riviera del Conero

Il Lions Club Castelfidardo Rivera del Conero ha pro-
posto il concorso artistico: “Un poster per la pace” al 
quale hanno partecipato i ragazzi delle classi secon-
de e terze medie dell’I. C. Soprani.
Ogni anno i Lions Clubs sono orgogliosi di spon-
sorizzare tale concorso presso le scuole locali e i 
gruppi giovanili. Questa iniziativa artistica incoraggia 
i giovani di tutto il mondo a esprimere la propria vi-
sione della pace. Per oltre 25 anni, milioni di ragazzi 
di circa 100 paesi hanno preso parte al concorso. 
La dirigente scolastica, Vincenza D’Angelo, i docen-
ti, il personale non docente e soprattutto gli alunni 
hanno aderito con entusiasmo ed il loro prezioso 
impegno ha consentito l’ottima riuscita della mani-
festazione. Gli insegnanti, in particolare, hanno con-
diviso questo valore così prezioso effettuando con 
gli alunni una riflessione in merito alla guerre ed alle 
violenze che accadono ogni giorno, restando inde-
lebilmente impresse nella storia dell’umanità, come 
espressione di ferocia e di spregio verso la vita. Noi 
Lions, nel ricordare quanti perdono la vita, soprat-
tutto fanciulli inermi, esprimiamo la nostra vicinanza 
affettiva alle popolazioni ed alle famiglie che soffro-
no, formulando la più netta, decisa e totale condan-
na a tutti gli attentati alla vita umana, alla libertà ed 
alla nostra umanità. Questa occasione è servita per 
unire le energie di tutti, per realizzare il processo di 
costruzione di una società coesa che sappia mettere 
a frutto le ricchezze culturali, spirituali e materiali, rin-
negando la violenza. Ogni ragazzo dell’Istituto con 
il lavoro realizzato, è divenuto “Messaggero di Pace” 
attraverso un percorso che partendo dalla coscienza 
personale si è concretizzato in elaborati e riflessioni. 
Dobbiamo essere tenacemente convinti che ono-
riamo la memoria di tante giovani vite spezzate se 
collaboriamo tutti concretamente per assicurare ai 
nostri ragazzi un mondo in cui vengono bandite le 

prevaricazioni, le discriminazioni e le effe-
ratezze in modo che emergano finalmen-
te e stabilmente la giustizia, la libertà e la 
pace. Noi Lions, nel ringraziare l’Istituzione 
scolastica, abbiamo la certezza che conti-
nueremo la collaborazione per contribuire, in 
vari modi, alla crescita civile e sociale ed alla valo-
rizzazione della nostra comunità e del nostro Paese. 
Abbiamo fiducia nella scuola e in questo momento 
difficile, siamo sicuri che essa sia più che mai pre-
sente, come punto di riferimento certo e sicuro per 
i ragazzi, le famiglie e la società; un luogo di valori 
sociali e civili che tiene unita e vitale la comunità; un 

luogo di affermazione della legalità, del rispetto del-
le regole e delle persone.   

 Il presidente Vincenzo Firetto

Alleviare la fame si può e si 
deve: l’impegno dei giovani
La testimonianza degli studenti dell’I.C. So-
prani: l’indifferenza è il primo nemico

Alleviare la fame si può? In che modo? 
E’ da questi interrogativi che ha preso 
le mosse la partecipazione di noi alunni 
dell’I.C. “Soprani” all’iniziativa lanciata dal 
“Lions Club”, sezione Castelfidardo-Ri-
viera del Conero, promossa dal Miur e 
dal Ministero degli Affari Esteri, in oc-

casione della giornata dedicata al cibo 
e alla sicurezza alimentare, e che ci ha visto 

coinvolti nella raccolta di prodotti alimentari da 
destinare al Centro Caritas & Missioni di Castel-
fidardo. Alla fine abbiamo capito che possiamo 
farcela ad alleviare la fame, anzi é un nostro do-
vere, perché noi giovani siamo il futuro. E’ questa 
la frase che ci è stata ripetuta più volte durante 
la manifestazione conclusiva, tenuta nell’Audi-

torium San Francesco. L’incon-
tro è stato aperto dalle toccanti 
parole di don Bruno Bottaluscio, 
che attraverso una parabola ci 
ha fatto riflettere su quanto im-
portante sia aiutare il prossimo. 
In rappresentanza del nostro 
Istituto, Alessia Bacchiocchi, de-
legata dal Sindaco del Consiglio 
Comunale dei ragazzi, ha poi 
salutato i presenti e ringraziato 
il Lions Club per averci coinvol-
to in questa iniziativa di grande 
valore formativo. Subito dopo, il 
vice Presidente del Lions Club, 
Francesco Forti, accompagna-
to da Aldo Belmonti e Donato 
D’Angelo, membri del direttivo, 
ha accennato ai numerosi pro-

getti che vedono l’associazione coinvolta a pro-
muovere il benessere dell’intera comunità. Erano 
presenti anche il nostro sindaco Mirco Soprani e 
l’assessore Roberto Angelelli, che hanno sottoli-
neato l’impegno delle nostre istituzioni a favore 
delle fasce più deboli della città. Molto sentite 
sono state, come sempre, le parole della prof.ssa 
Lucia Vinci Scarnà, presidente dell’Unitre e MJF 
Lions, alla quale è stata affidata anche la lettura di 
alcune delle nostre riflessioni legate all’iniziativa. È 
stata poi la volta della signora Anna Maria Qua-
gliardi che, con il racconto della sua esperienza 
di presidente del Centro Caritas, ci ha fatto com-
prendere come anche le situazioni più difficili si 
possano affrontare con l’impegno di tutti. Infi-
ne, un invito alla responsabilità, in quanto nuove 
generazioni, ci è stato rivolto anche da Annalisa 
Esposito, presidente dell’onlus “Montessori”. I nu-
merosi interventi sono stati coordinati dalla nostra 
dirigente scolastica, prof.ssa Vincenza D’Angelo, 
che ci ha congedati esortandoci a riflettere sulle 
parole appena ascoltate. E lo abbiamo fatto com-
prendendo che la più grande povertà nasce dal 
far finta di niente, dall’indifferenza, primo nemico 
da sconfiggere. 

Gli alunni dell’I.C. “Soprani”

Riflessioni sull’iniziativa “alleviare la fame”
• La mancanza di cibo è un problema che ancora 

oggi nel mondo civilizzato e tecnologico miete le 
sue vittime. E mentre migliaia di persone malnutri-
te stanno lottando per sopravvivere, noi ci lamen-
tiamo se al fastfood non è disponibile il panino 
che preferiamo. 

• Aiuta e sarai aiutato! Di solito molte persone dona-
no solo per apparire migliori agli occhi degli altri, 
ma così è come se non avessero fatto niente. Altre 
persone, invece, quando donano lo fanno con il 
cuore. Per rendere felice chi è in difficoltà basta, 
a volte, soltanto un sorriso, un abbraccio, perché 
non si fa un atto di solidarietà se si compra e si re-
gala senza neanche un pensiero.

• Ogni nostro piccolo gesto fa una grande differen-
za per le persone che in questo momento sono in 
difficoltà.

• Che cosa significa alleviare la fame? È la bellezza 
del tendere una mano a chi non può avere nem-

meno un tozzo di pane. È la semplicità di un gesto 
concreto di solidarietà, che ci aiuta a gridare a gran 
voce: “Basta con la fame e con le ingiustizie nel 
mondo!”.

• Penso che le parole “aiuto” e “altruismo” dovreb-
bero essere le prime parole del vocabolario. Do-
vremmo impararle come impariamo ad andare in 
bicicletta o a giocare a pallone.

• Per me donare è bello perché tu doni a chi non 
può permettersi qualcosa senza ricevere in cam-
bio nulla, ma l’atto del donare deve venire dal cuo-
re.

• Donare le nostre eccedenze alimentari a persone 
meno fortunate di noi significa rivoluzionare la so-
cietà in mondo positivo aiutandoci a vicenda ad 
essere tutti migliori.

Alunni delle classi prime e seconde
dell’I. C. “Soprani” Scuola Secondaria di I° grado

Poster vincitore del concorso: 1° classificato Sofia Principi III B, 2° 
classificato Silvia Pasquali III C - Eva Garbattini III E



 

Orari di apertura Centro Ambiente, via Pio La Torre (zona Cerretano):
LUNEDÌ dalle 9:00 alle 14:00
MARTEDÌ-GIOVEDÌ-VENERDÌ dalle 15:00 alle 19:00
MERCOLEDÌ dalle 14:00 alle 19:00
SABATO dalle 9:00 alle 12:00 / dalle 13:30 alle 18:30
DOMENICA dalle 9:00 alle 12:00

Per le utenze domestiche il calendario di raccolta è il seguente:
LUNEDÌ Indifferenziata (secco residuo)
MARTEDÌ Organico (umido), pannolini/pannoloni (servizio su attivazione trami-
te numero verde)
MERCOLEDÌ Plastica, scarti vegetali (sfalci e potature- servizio su attivazione 
tramite numero verde)
GIOVEDÌ Vetro, pannolini/pannoloni (servizio su attivazione tramite numero 
verde), organico (dal 01/06 al 30/09);
VENERDÌ Carta, scarti vegetali (sfalci e potature- servizio su attivazione tramite 
numero verde)
SABATO Organico, pannolini/pannoloni (servizio su attivazione tramite numero 
verde)

La Green Card e le buste ven-
gono consegnate direttamen-
te presso l’abitazione/utenza 
che fruisce del servizio negli 
orari nei quali non viene effet-
tuato il servizio di Ecosportello. 
In caso di assenza viene rila-
sciato un apposito avviso con 
la modalità di ritiro.

Si possono usare le buste già 
in possesso fino ad esauri-
mento delle scorte personali. 

Obbligo di esporre i conteni-
tori/sacchi in prossimità del 
suolo pubblico tra le 21 del 
giorno precedente la raccolta 
e le 5 del mattino. Chi ha i ser-
vizi già attivi (pannolini/panno-
loni – scarti vegetali) non deve 
ripresentare richiesta.

La Green card può essere ritirata 
in qualsiasi momento. Serve a:
• agevolare il riconoscimento 
alla prenotazione di eventuali 
ritiri a domicilio
• riconoscimento presso il cen-
tro di raccolta

Per il servizio di ritiro a domicilio 
(ingombranti, raee, inerti, ecc.) 
prenotare chiamando il nume-
ro verde 800.277.999 attivo dal 
lunedì al sabato dalle 8.00 alle 
19.00 e Domenica dalle 9.00 alle 
13.00 (ore notturne segreteria).

ATTENZIONE gli incaricati del-
la Rieco alla consegna a domi-
cilio dei kit e la guida esplica-
tiva alla raccolta differenziata, 
non pretendono di entrare.

Tutto quello che c’è da sapere per una corretta raccolta

SPECIALE RACCOLTA
DIFFERENZIATA

2

3

4

5

6

1

Centro ambiente

Calendario

Domestica Non domestica

Sino a fine marzo, l’attività di Ecosportello si svolge presso il locale di
Piazza Leopardi 5:
LUNEDÌ dalle 9:00 alle 13.00
MERCOLEDÌ dalle 10:00 alle 13:00
GIOVEDÌ dalle 16.00 alle 19:00

Ecosportello

Città di
Castelfidardo RIECO

Serv iz i  Integrat i  per l ’Ambiente

Città di
Castelfidardo RIECO

Serv iz i  Integrat i  per l ’Ambiente

Città di
Castelfidardo RIECO

Serv iz i  Integrat i  per l ’Ambiente
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Integrazione, lavoro, ambiente e mondo giovanile: i temi della campagna elettorale
La campagna elettorale per il rinno-

vo del Sindaco e del Consiglio co-
munale è ormai alle porte e a breve le forze 
politiche che si proporranno alla guida del-
la città dovranno presentare ai cittadini i loro 
programmi. Solidarietà popolare per Castel-
fidardo, a seguito della volontà manifestata 
dal gruppo di proseguire, ha già iniziato da 
qualche mese un percorso fatto di incontri e 
riflessioni per capire come strutturarsi in vi-
sta di questa importante scadenza. La parte 
più importante ed impegnativa sarà proprio 
la costruzione del “progetto” da presentare 
agli elettori, per il quale, come fatto anche per 
i precedenti mandati, avvieremo a breve una 
campagna di ascolto con i cittadini e le real-
tà sociali della città. L’esperienza maturata nel 
corso di questi anni da alcuni di noi sarà utile 
per delineare i punti salienti del programma 
ma ci piacerebbe, alla luce del mutamento 
dello scenario economico e sociale e degli 
inevitabili cambiamenti che deriveranno a se-
guito della fine del mandato elettorale di Mirco 

Soprani, proiettare lo sguardo al futuro cercan-
do di concretizzare, con chi vorrà contribuire, 
le idee e i progetti da mettere in campo per la 
città. Al di là delle specifiche questioni legate 
al nostro territorio, ci sono però tematiche che 
chi intende proporsi alla guida della città non 
potrà esimersi dall’affrontare. Come ad esem-
pio la questione dell’integrazione sociale di 
tutte quelle persone che, per un motivo o per 
l’altro, si trovano a vivere nella nostra città pur 
non essendone originarie. Non parlo solo di 
extracomunitari, verso i quali purtroppo sem-
pre più spesso si verificano episodi di intolle-
ranza e discriminazione, ma anche dei tanti 
residenti provenienti dalle regioni del sud Ita-
lia. Ormai il nostro tessuto sociale è divenuto 
variegato e ci sono centinaia di cittadini fidar-
densi di origine campana, pugliese o siciliana 
che meritano un’integrazione e devono essere 
messi nelle condizioni di conoscere ed amare 
Castelfidardo. Siamo convinti che oggi sia di-
venuto necessario affiancare alle azioni di re-
cupero e valorizzazione delle tradizioni locali e 

della nostra identità culturale, da cui non si può 
prescindere, nuove politiche atte all’accoglien-
za e all’inserimento delle suddette categorie di 
cittadini. Altri temi rilevanti ed attuali su cui ci 
si dovrà inevitabilmente confrontare sono poi 
le politiche di sostegno al lavoro, da mettere 
in atto per far fronte agli effetti della crisi eco-
nomica degli ultimi anni, e quelle da attuare in 
favore dei soggetti in stato di indigenza, che 
magari vivono tale condizione proprio a causa 
della perdita del posto di lavoro. Ed ancora la 
dovuta attenzione nei confronti di ambiti d’in-
tervento importanti quali il mondo giovanile, la 
cura dell’ambiente e del paesaggio e la moder-
nizzazione dell’apparato comunale. Insomma, 
i temi su cui lavorare sono tanti. Noi cerche-
remo di affrontarli con serietà, concretezza ed 
ottimismo, con l’obiettivo di presentare alla 
città un progetto credibile ed attuabile. Chiun-
que voglia contribuire può contattarci perso-
nalmente o tramite la nostra pagina facebook. 

Tommaso Moreschi
Capogruppo Solidarietà Popolare

Inquinamento delle acque marine e fluviali: quali soluzioni?

In occasione della pros-
sima seduta di Consiglio Comunale il nostro 
gruppo sottoporrà all’assemblea il complicato 
e urgente tema dell’inquinamento delle acque 
della Riviera del Conero e dei fiumi Aspio e 
Musone.
Questo è un tema che puntualmente si ripropo-
ne con tutta la sua forza ad ogni inizio di stagio-
ne estiva, quando sempre più frequentemente 
vengono posti divieti di balneazione proprio 
quando questa dovrebbe costituire la maggior 
attrazione turistica per il nostro territorio.
I fiumi Aspio e Musone possiedono un sistema 
molto ramificato di affluenti che raccolgono le 
acque superficiali di una vasta area. Passeggian-
do lungo i fossi e i fiumi del nostro Comune, 
ci si accorge che l’acqua non è limpida, a volte 
maleodorante e quasi sempre manca di quella 
vegetazione naturale tipica degli ambienti igro-
fili. I dati pubblicati annualmente dall’ARPAM 
confermano che lo stato delle acque del nostro 
territorio è preoccupante e che le acque dei 

fiumi Aspio e Musone sono classificate come 
scadenti o pessime. Inoltre, la flora e la fauna 
sono ridotte a poche specie tolleranti. La Com-
missione Europea ha aperto una procedura di 
infrazione contro l’Italia che coinvolge la no-
stra regione per un valore di circa 11 milioni di 
euro, dove sono state riscontrate anomalie circa 
il trattamento dei reflui per il mancato rispetto 
della Direttiva Acque (dir. UE 60/2000).
Come pure una situazione di rischio è da indi-
viduarsi nell’esposizione a fenomeni di esonda-
zione, in quanto il flusso superficiale incontrol-
lato porta sostanze e materiali estranei nei corsi 
d’acqua e causa ulteriore inquinamento. Senza 
dimenticare i danni materiali che il flusso d’ac-
qua provoca durante il suo passaggio e il suo 
ristagno. In tale contesto, nel nostro Comune 
possono essere individuate alcune problemati-
che specifiche, come il rischio di esondazione 
del fiume Aspio nell’area ex-Intereco, dei fossi 
nella zona Cerretano, del fiume Musone nel 
tratto insistente nel nostro comune, con parti-

colare riferimento all’area della confluenza con 
il fiume Aspio. Riteniamo, quindi, che occorra 
intervenire con urgenza, mettendo in atto un 
percorso verso la presa di coscienza collettiva e 
ricercando una strategia realistica che in tempi 
certi possa risolvere il problema.
Confidando nella condivisione da parte di tutta 
l’assemblea della necessità di intervenire tem-
pestivamente, proporremo di dare attuazione 
allo strumento del contratto di fiume previsto 
dalla direttiva acque, finalizzato ad attivare in 
maniera organica e strutturata tutti i soggetti 
pubblici e privati ai quali verrà assegnato l’im-
portante compito di garantire il deflusso mini-
mo vitale e la salvaguardia delle caratteristiche 
fisiche del corpo idrico e delle caratteristiche 
chimico-fisiche delle acque, nonché il mante-
nimento degli ecosistemi tipici delle condizioni 
naturali. A questa proposta hanno collaborato i 
gruppi consiliari PD della zona di Ancona sud.

Enrico Santini
Gruppo consiliare PD-UpC

Consiglio Comunale 
in diretta streaming
Su internet anche on demand

Al passo con i tempi, in linea con 
le esigenze di trasparenza e plura-
lismo amministrativo.
Le sedute di Consiglio Comunale 
possono essere seguite in diretta 
streaming collegandosi a
http://castelfidardo.halleymedia.com 
reperibile dall’home page del sito 
istituzionale.
Oltre a poter seguire in diretta le 
discussioni, il cittadino può con-
sultare “on demand” l’archivio.
Le registrazioni rimangono dispo-
nibili per un periodo di sei mesi 
dalla data di pubblicazione delle 
relative delibere e possono essere 
consultate secondo i punti all’ordi-
ne del giorno.
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Conferimenti all’isola ecologica, un problema da risolvere
La mia seconda legislatura da con-
sigliere comunale di opposizione 

sta volgendo al termine ed è quindi tempo di 
bilanci e di valutazioni. Dieci anni sono tanti e 
in questo periodo temporale ho avuto modo di 
conoscere molto della macchina amministrati-
va che governa una città come Castelfidardo. 
Credo di avere svolto il mio ruolo con coscien-
za e serietà, senza l’ipocrisia che spesso con-
traddistingue il dibattito politico e soprattutto 
con la chiara volontà di migliorare la nostra 
città e i servizi per i cittadini. Un clima di dialo-
go e proposta che ha caratterizzato i lavori del 
consiglio comunale, anche se non sono man-
cati momenti di tensione e di contrasto. Spesso 
siamo riusciti ad ottenere soluzioni di sintesi, e 
quando si trova una sintesi credo che per la città 
sia un bene. 
I problemi storici rimangono, anche per via del-
la crisi economica che ha pesantemente messo 
in crisi i bilanci delle pubbliche amministrazioni. 
Il rammarico principale rimane la mancata  re-
alizzazione della nuova scuola media, un’opera 

che serve alla città e alla quale andranno dedi-
cate tutte le attenzioni del caso, soprattutto per 
uscire dalla giungla burocratica che ne ha bloc-
cato la costruzione. 
Un altro problema da risolvere credo sia la que-
stione dell’isola ecologica-Centro ambiente 
e dei rifiuti: la situazione sta creando un for-
te disagio tra i cittadini e le difficoltà si stanno 
protraendo da un po’ di tempo. Prima abbiamo 
temporeggiato in quanto la gestione era affidata 
ad Anconambiente e siccome quest’ultima era 
in scadenza, era normale aspettare il nuovo ge-
store. Ora, con il nuovo gestore che da qualche 
mese è operativo sia con il servizio di raccolta 
che di gestione dell’isola ecologica, i problemi 
sono rimasti. C’è un’oggettiva difficolta a confe-
rire i rifiuti, dovuta ad una serie di regolamenti, 
alcuni di carattere nazionale, e alla tipologia di 
isola ecologica. Tuttavia ritengo, come la gran 
parte dei cittadini, che alcune norme siano as-
surde e antieconomiche: vorrei capire qual è 
il senso di vietare il conferimento di un rifiuto 
ingombrante, quale un salotto per esempio, 

solo perché lo conferisco con un furgone che 
ho preso in prestito da un amico. Oppure, nel 
caso di una ditta, perché quest’ultima, se vo-
lesse smaltire un rifiuto non assimilabile con i 
rifiuti industriali classici, dovrebbe pagare? Non 
bastano le parcelle salatissime della tariffa rifiu-
ti?  Dobbiamo assolutamente trovare una solu-
zione di buon senso che faccia diventare l’isola 
ecologica un servizio alla cittadinanza e non 
una dannazione per i cittadini. Non posso cre-
dere che non ci sia una soluzione, anche se le 
leggi nazionali fissano dei paletti. Noi dobbiamo 
trovare una soluzione nell’interesse sia dei citta-
dini che per il gestore.

Marco Cingolani
Consigliere comunale Castelfidardo FDI-AN

Per la pubblicità su questo giornale
Staffolani Roger & Christian

071 7820059

Unioni civili, riconoscere le differenze e rispettare le scelte di vita
Si è ormai detto tutto in questi mesi 

sul disegno di legge Cirinnà, che ha 
occupato gran parte delle discussioni. Ora, tra-
lasciando l’aspetto del testo che riguarda l’ado-
zione, che richiederebbe senz’altro un discorso 
più approfondito e sul quale potrebbero esser-
ci maggiori perplessità, vista la delicatezza del 
tema, si vuole riflettere sul perché una legge 
che, tra l’altro, tuteli i diritti di coppie faccia così 
discutere. 
Dal punto di vista etico, se parte del mondo cat-
tolico si contrappone riconoscendo solamente 
il valore e i principi della famiglia “tradizionale” 
fondata sul matrimonio tra uomo e donna e re-
clamando maggior sostegno a favore di queste, 
è pur vero che altra parte si contrappone in ma-
niera integralistica ed apodittica a qualsiasi tipo 
di riconoscimento di unioni di fatto; dimenti-
cando che è anche vero che uno dei principi 
fondamentali del cattolicesimo è l’accoglimen-
to senza condanna e “a prescindere” di ogni es-
sere umano.
Fermo restando l’importanza della famiglia tra-

dizionale, “riconoscere” coppie di fatto, anche 
omosessuali, non significa demonizzare o smi-
nuire l’istituto del matrimonio; anzi, riconoscere 
“altro” con le proprie dovute differenze non fa 
che rafforzare tale concetto.
Una volta compreso questo, occorre fare un 
passo avanti e capire che anche le unioni omo-
sessuali come tutte le unioni affettive di fatto 
devono essere regolate con diritti e anche con 
doveri specifici.
Si chiama democrazia ed è esercizio di rispetto 
e di tolleranza specialmente nei confronti di co-
siddette “minoranze”, puntando all’ inclusione e 
non certo ad escludere.
Altri Paesi europei hanno già da tempo provve-
duto ad una regolamentazione delle unioni civi-
li ed è strumentale parlare della crisi della fami-
glia a causa di una legge sul tema, quando si sa 
che ad ostacolare la formazione di una famiglia 
sono piuttosto fattori ben più incisivi quali crisi 
economica, disoccupazione, violenze di vario 
genere anche in seno al nucleo familiare e via 
dicendo. 

Nella società civile la legge regola i rapporti tra 
le persone, fotografa e cristallizza situazioni di 
fatto che si creano e necessariamente si modifi-
cano nel corso del tempo limitando, per quanto 
possibile, le disparità che creano ingiustizia ed 
inevitabili disordini.
Si possono non condividere determinate scel-
te di vita ma non le si può ignorare o, ancor 
peggio condannare o considerarle pericolose 
per il solo fatto di essere diverse negando in tal 
modo, contro ogni evidenza, diritti fondamen-
tali che appartengono ad ogni persona.
Magari la proposta di legge andrebbe migliorata 
e maggiormente dibattuta ma nel frattempo e, 
in assenza di altre proposte concrete, è neces-
sario non ignorare la questione. 
Tutto ciò non toglie che sia giusto portare avanti 
delle idee e progetti a sostegno di famiglia tra-
dizionale fondata sull’amore tra uomo e donna 
in cui ci si riconosce ed in cui si crede; evitando, 
tuttavia, di ostacolare la realizzazione di chi la 
vede in altro modo.

Lara Gabbanelli

Riorganizzazione delle autorità portuali, una chance importante per Ancona 
È stato approvato dal Consiglio dei 
Ministri il decreto legislativo di “rior-

ganizzazione, razionalizzazione e semplifica-
zione delle autorità portuali”.
Il testo del provvedimento dovrà ancora seguire 
il percorso dei pareri delle Commissioni com-
petenti e se tutto procederà come previsto di-
venterà esecutivo entro tre mesi.
In base al decreto, il sistema portuale italiano 
sarà riorganizzato in 15 autorità di sistema (in 
precedenza erano 24), centri decisionali stra-
tegici con sede nella struttura di maggiore im-
portanza e cioè: Genova, La Spezia, Livorno, 
Cagliari, Civitavecchia, Napoli, Gioia Tauro, Pa-
lermo, Augusta, Bari, Taranto, Ancona, Ravenna, 
Venezia, Trieste.
Ogni Autorità svolge un ruolo strategico di in-
dirizzo, programmazione e coordinamento del 
sistema dei porti di propria competenza e avrà 
funzioni di attrazione sui diversi impianti e di 
raccordo con le amministrazioni pubbliche in 
stretta relazione con il Ministero dei Trasporti e 
delle Infrastrutture in materia di Piano Regola-

tore di Sistema e di programmi e con contributi 
nazionali e comunitari.
Il provvedimento prevede una profonda riorga-
nizzazione amministrativa ed una importante 
semplificazione burocratica che presuppone un 
decisivo snellimento delle procedure.
Il Ministero sottolinea il cambio di visione che 
ha animato il piano e sta animando la fase di at-
tuazione.
Si è avviata una nuova stagione di pianifica-
zione dei trasporti e della logistica in un Paese 
che per troppi anni si è assuefatto ad un tipo di 
programmazione per progetti (legge obiettivo e 
l’insieme dei progetti delle Regioni) in cui la rea-
lizzazione delle infrastrutture, più in generale, le 
scelte relative ai trasporti ed alla logistica hanno 
seguito percorsi indipendenti e scollegati, spes-
so senza un disegno coerente ed integrato.
Sono inoltre da mettere in evidenza gli aspet-
ti relativi alla semplificazione amministrativa: la 
riforma complessiva della governance portuale, 
l’istituzione dello Sportello Unico Amministrati-
vo   l’istituzione dello Sportello unico Doganale 

e dei Controlli, oltre alla semplificazione delle 
formalità amministrative per le navi in arrivo.   
Si tratta ovviamente di una radicale trasforma-
zione dell’intero sistema che non potrà non 
avere effetti anche sul personale e sulla riorga-
nizzazione del lavoro. 
Per Ancona un indubbio successo: si rischiava 
di perdere l’autonomia e di finire sotto l’egida di 
Ravenna che avrebbe comportato un ridimen-
sionamento del porto.
In questo modo si rafforza invece il ruolo del 
porto di Ancona che diventa sede di Autorità 
Portuale e, nello stesso tempo, si amplia la giu-
risdizione su tutti i porti delle Marche e su quelli 
dell’Abruzzo: in particolare Pescara ed Ortona.
Un risultato da tener presente quando si andrà 
ad unificare le Regioni: si parla di mettere insie-
me Marche, Toscana ed Umbria, ma, a questo 
punto, come ignorare l’Abruzzo? La domanda 
diventa di attualità, anche se il problema non si 
pone immediatamente.

Ennio Coltrinari
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Una nuova classe dirigente
Un progetto in cui coinvolgere giovani e meno giovani

È sconcertante che a poco meno di 
tre mesi dalle elezioni (le liste vanno 
presentate entro i primi di maggio) la 
nostra città non abbia avuto defini-
ti i candidati Sindaci, o almeno non 
vi sia più d’un candidato. E’ il segno 
della debolezza della politica degli 
ultimi anni.
La disaffezione alimentata dal qua-
lunquismo imperante, dall’attacco 
continuo (a volte giustificato spesso 
no) a chi si occupa della cosa pub-
blica ha portato inevitabilmente tanti 
ad allontanarsene. Ma può una città 
come la nostra, non avere una guida 
e soprattutto all’altezza? Non tanto 
per il suo passato, ma per il suo fu-
turo. E per questo ci impegneremo. 
Noi vogliamo una città che ritrovi la 
forza e l’energia per far ripartire l’e-
conomia, dispiegando la vitalità che 
c’è nei cittadini. Vogliamo rifarci alla 
grandezza del nostro inventore del-
la fisarmonica, Paolo Soprani, co-
gliere quello spirito e quello di tutti 
coloro (imprenditori, professionisti, 
artisti, semplici cittadini) che in tan-
ti campi lo hanno messo in pratica 
e rilanciarlo con nuova energia. La 
nostra anima è la vitalità, la voglia 
di produrre benessere ed opportu-

nità, di fare le cose e farle per bene. 
Chi si riconosce in questi valori è de 
“Castello”. Ma abbiamo un limite: 
pensare di potercela fare sempre da 
soli. Andava bene 30 anni fa, ma ora 
con la globalizzazione è impossibile. 
I nostri giovani e meno giovani sono 
sparsi per il mondo, dalla Svezia al 
Sudafrica, dalla Cina agli Stati Uniti. 
Ovunque.
Ma da qui sono partiti, da questa 
terra. Occorre un Sindaco ed una 
maggioranza che sappia reinterpre-
tare questo spirito nuovo, cogliendo 
l’anima dei nostri concittadini che 
guardano il mondo e vanno per il 
mondo a cercare e produrre lavo-
ro: il tempo del piccolo cabotaggio 
è finito. E che sappia coinvolgere la 
città per non andare da soli. Questo 
è il progetto intorno a cui vogliamo 
coinvolgere giovani e meno giovani, 
far crescere una nuova classe diri-
gente ed una nuova città: noi non 
vogliamo smettere di sognare e pro-
vare a trasformare i sogni in realtà. E 
siamo pronti, visto che le altre forze 
non hanno ancora espresso candi-
dati a proporre i nostri.

PSI Castelfidardo

Il professore e l’attacchino…
Ridistribuire l’orario di lavoro e i redditi

Ricordate? “Se otto ore vi sembran 
poche…”.
La nota canzone delle mondine 
sosteneva l’idea, poi realizzata, 
delle otto ore lavorative.
Le otto ore hanno cento anni e 
sono invecchiate molto più dei 
processi produttivi.
Anzi, ciò che si produceva cento 
anni fa in otto ore adesso lo si può 
fare in due o tre ore.
Ho letto recentemente un artico-
lo molto interessante sul “Corriere 
Adriatico” del prof. Carlo Carboni 
che esamina il rapporto tra ripresa 
produttiva e occupazione.
E tuttavia anche se si realizzasse-
ro le ipotesi più ottimistiche dello 
sviluppo economico, non si giun-
gerebbe neanche in prossimità 
della soluzione dell’occupazione, 
in particolare quella giovanile e in-
tellettuale.
Mi sono chiesto come mai nean-
che un uomo di grande cultura e 
socialmente aperto come Carboni 
non abbia minimamente accen-
nato alla possibilità, che per me è 
assolutamente prioritaria, della ri-
duzione dell’orario di lavoro.
Senza la riduzione dell’orario, non 

si darà mai una seria risposta alle 
giovani e ai giovani italiani e la di-
varicazione tra lo sviluppo dei pro-
cessi produttivi e il lavoro impiega-
to non si risolverà mai.
Ma io non sono un professore, ho 
fatto l’attacchino fino a ieri.
Ma sono comunista.
Forse per questo penso sia neces-
sario distribuire il lavoro e conse-
guentemente i redditi.
So bene che questa è una via diffi-
cile ma è l’unica che a un giovane 
(ancor più se laureato) può dare 
una risposta lavorativa.
So altrettanto bene che la questio-
ne apre uno scenario quantomeno 
europeo ma come per la discus-
sione sulle 35 ore, da qualche par-
te occorre iniziare.
Se non si apre su questo tema una 
grande questione sindacale, politi-
ca e culturale anziché guardare il 
mondo ci si guarda la punta delle 
scarpe.

Amorino Carestia

P.S. Lorenzo Catraro ha assunto la 
presidenza di Aerdorica. Gli augu-
riamo ogni successo.

Il consumo del suolo
Riflessione di Fondazione Ferretti e Italia Nostra

La conferenza su “Il ruolo dei cittadini nella tu-
tela dell’ambiente e del paesaggio e consumo 
di suolo naturale” organizzata dall’Università 
di Macerata e da Italia Nostra Marche nonchè 
l’espressa previsione costituzionale, fa sorgere 
spontanea una domanda: ma, allora, il degrado 
che vediamo?  Negli ultimi cinquant’anni - ha 
spiegato l’esperto Francesco Scoppola - l’im-
permeabilizzazione è la principale causa di 
deterioramento del suolo in Europa. Le poche 
regole e la scarsa programmazione sovracomu-
nale stanno comportando l’aumento dei costi 
di gestione degli enti pubblici, riducendo di fat-
to le risorse da destinare alla qualità della vita. In 
Germania per gestire le sole acque piovane di 
un suolo urbanizzato occorrono mediamente 
6500 euro per ettaro l’anno. Quanto pesano le 
emergenze sul bilancio comunale? In partico-
lare a Castelfidardo, dove erano stupende aree 
agricole ci sono nuovi quartieri dormitorio e 
zone industriali dove oggi non lavora nessuno 
ma che hanno impermeabilizzato il terreno e 
costano comunque alla collettività. Ci si chiede: 
cosa si è fatto per il bene comune in questi anni 

di fervore industriale? Ciascuno potrebbe fare il 
proprio elenco, ci preme invece evidenziare la 
necessità di cambiare tendenza e sollecitare i 
politici ad emanare leggi di contenimento dei 
consumi di suolo e di obbligo a recuperare i vo-
lumi esistenti non utilizzati, il vero destino del 
settore edilizio. In Italia, il suolo non è ancora 
considerato una risorsa, spetta a tutti noi citta-
dini suscitare una domanda legislativa. Il nuovo 
P.P.A.R. è stato bloccato dalle ultime elezioni 

regionali, ma sicuramente l’ambiente condizio-
nerà anche le prossime comunali. Se il legislato-
re si tiene a distanza dai suggerimenti scientifici 
e culturali che gli arrivano dalle università e del-
le associazioni non produrrà cultura sostenibile. 
Le normative europee danno indicazioni chiare, 
nel nostro territorio abbiamo zone da rinatura-
lizzare ed un paesaggio culturale ed ambienta-
le d’eccellenza: ci vogliono politici lungimiranti 
non super eroi.

Farmacie di turno
Domenica 28 febbraio
Farmacia Comunale Crocette
Domenica 6 marzo
Farmacia dott. Dino
Domenica 13 marzo
Farmacia Comunale Centro
Domenica 20 marzo
Farmacia Eredi Perogio dr. Fabrizio 
Domenica 27 marzo
Farmacia dott. Ratti 
Lunedì 28 marzo
Farmacia Eredi Perogio dr. Fabrizio 

Domenica 03 aprile
Farmacia Comunale Crocette 
Domenica 10 aprile 
Farmacia dott. Dino 
Domenica 17 aprile
Farmacia Comunale Centro srl 
Domenica 24 aprile
Farmacia Eredi Perogio dr. Fabrizio
Lunedì 25 aprile
Farmacia Comunale Centro srl 
Domenica 1 maggio
Farmacia dott. Ratti
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Follereau, la grande famiglia
Attività e servizi per tutti

Terminato il 2015 con la quarta rappresentazio-
ne del presepe vivente con la partecipazione 
di alcuni rappresentanti delle scuole, abbiamo 
inaugurato alla grande i primi giorni dell’anno 
con il consueto campo invernale. La Befana 
ci ha fatto una gradita sorpresa: è arrivata con 
Babbo Natale e tutti i suoi folletti, che l’hanno 
aiutata a distribuire i tanti doni ed il calendario 
dell’associazione. E’ inoltre ripreso il nostro pro-
gramma di incontri nei locali messi a disposizio-
ne dalla parrocchia Sant’Agostino fra karaoke, 
giochi e tanta allegria.
Con l’approssimarsi della nuova denuncia dei 
redditi, vorremmo simbolicamente ringraziare 
uno ad uno quanti si sono ricordati di noi per 
il 5x1000, comunicando che l’ultimo versa-
mento ricevuto (relativo all’anno 2013) è sta-
to di € 2.804,07 che abbiamo utilizzato come 
prezioso sostegno alle nostre attività. Come al 
solito è sufficiente indicare il nostro codice fi-
scale 93024720422 nell’apposita casella della 
denuncia dei redditi per continuare a darci una 
mano concreta. Grazie.
Chiudiamo ricordandovi che le porte della fa-
miglia del Follereau sono sempre aperte…ab-
biamo bisogno di tante braccia, di tanti sorrisi e 
buona volontà!
Ringraziamo per l’aiuto concreto al nostro pre-
sepe: il Comune di Castelfidardo, la Pro Loco, il 
Circolo Toniolo, I.C. Soprani, la scuola paritaria 

Sant’ Anna, Fioretti Gianfranco, Dino Preziuso, 
Franco Moreschi, Vito del Vicario, il comitato 
Acquaviva, Paolo Magrini, Eros Mazzocchini, 
Staffolani, fondazione Ferretti, lo Scarabocchio, 
Paolo e Daniela Camilletti, Garofoli vini.

Ringraziamo per le generose offerte: € 220 
“i giovani del 1965”; € 300 Atletica Castel-
fidardo; € 100 Daniela Moroni; € 100 Marta 
Domenichelli in occasione della laurea; € 

100 famiglia Simonetti Umberto; € 500 ditta 
Fab; € 300 Fanesi-Burini Luisa in memoria di 
Fanesi Gino; € 200 Fanesi-Burini Luisa in me-
moria di Fanesi Gino; € 105 Amici classe del 
’48; € 1.000 Mollificio Fioretti; € 100 Scuola 
materna Mazzini sez. Arca di Noè in occasio-
ne della festa di Natale; € 100 Marra Lorenzo; 
€ 50 Tantarelli Giorgio; € 300 ditta Zannini; 
€ 35 Mariano Luigi; € 150 Bitocco France-
sco-Giorgini Carla.

Corso base socio-sanitario, un’opportunità di crescita
Avulss – Oari: un’iniziativa di formazione per avvicinarsi al volontariato

Spirito di servizio, desiderio di condivisione e di conoscenza. Ventuno 
incontri per ampliare il proprio bagaglio culturale e avvicinarsi al pre-
zioso mondo del volontariato: sono i presupposti del nono corso base 

proposto dall’Avulss di Castelfidardo in col-
laborazione con l’Oari, il Csv Marche e con il patrocinio del Comune. Una 
opportunità formativa gratuita per sviluppare le competenze umane e so-
cio-sanitarie adatte per stare accanto a chi soffre, un invito a partecipare per 
rinserrare le fila in un’era di crescenti emergenze assistenziali. Il calendario 
è articolato su appuntamenti con cadenza bi-settimanale (lunedi e giovedì 
dalle 21 alle 23 presso la sala convegni di via Mazzini) tra cui due giornate 
residenziali, con professionisti degli argomenti e dei settori di volta in volta 
affrontati, dai fabbisogni del territorio locale ai fondamenti del volontariato, 
dagli aspetti psicologici all’approccio verso i vari tipi di malattia. Temi di in-
teresse generale aperti alla partecipazione del pubblico, ma anche un per-
corso per quanti intendono inserirsi nel campo della solidarietà: a quanti 
frequenteranno almeno i tre quarti delle lezioni verrà rilasciato un attestato 
di frequenza. Info: Gina 3201165210 Maria Grazia 3287670519. Calendario 

sommario: 3-7-10-14-17-21-31 marzo; 4-7-11-14-18-21-28 aprile; giornate “residenziali domenica 28 
febbraio e domenica 13 marzo. Info: Gina 3201165210 Maria Grazia 3287670519.

La Croce Verde ringrazia sentitamente quanti hanno donato in memoria di:
- Fanesi Luisa in memoria del padre Fanesi Gino € 300
- Fanesi Luisa in memoria del padre Fanesi Gino € 200;

- In memoria di Mancinelli Luciano € 50;
- Gli amici di Flavio in memoria di Gabrielli Cesare € 80;
- Famiglia Martini Giancarlo, Pasquali Nelson in memoria di Mancinelli Luciano € 100; 
- Offerte chiesa S. Antonio per messa funebre in memoria di Mancinelli Luciano € 44,53;
- Famiglie Pistosini, Rosciani, Giulietti, Maiolini, Ascani, Bezzi, Soprani,
 Cavicchioli in memoria di Marotta Aldo € 80,00
- Parrocchia S. Stefano in memoria di Vera Pellegrini vedova Quagliardi € 85;
- Parrocchia S. Stefano in memoria di Morena Alessandrini in Schiavoni € 275;
- Dalle amiche Novella, Armanda, Cinzia, Paola, Anna, Teresa in memoria di
 Morena Alessandrini € 120;
- Famiglia Giorgetti in memoria di Gino € 100;
- Circolo Cerretano e Comitato in memoria di Ciavattini Sandra € 50;
- I vicini di casa Vania, Anna, Loredana, Adriana, Antonietta, Franca, Fiorenza, Patrizia,
 Carla in memoria di Piccinini Giorgina € 50;
- Parrocchia S. Stefano in memoria di Leonilde Rossetti € 25;
- Famiglia Gobbi Umberto e Famiglia Gobbi Massimo in memoria di Tombolini Italia € 200;
- Parrocchia S. Agostino in memoria di Moschini Beniamino € 115;
- Famiglia Pigini Errico in memoria di Pigini Gino € 50;

Croce Verde

Un’amicizia in “curva”
Centro Arcobaleno - Ultras Castelfidardo

Un’amicizia che cresce e porta sempre nuovi 
frutti. Il “gemellaggio” tra il Centro diurno Ar-
cobaleno e il gruppo Ultras Castelfidardo si è 
arricchito di una nuova pagina di solida-
rietà. I sostenitori del calcio fidardense 
sono tornati in visita alla struttura di via 
IV Novembre per portare gli auguri di 
buon anno e comunicare che il contri-
buto raccolto in occasione dell’incontro 
casalingo con l’Amiternina potrà essere 
utilizzato per acquistare materiale utile al 
CSE Arcobaleno. Un gesto di generosi-
tà, un’espressione concreta di vicinanza 
che la larga rappresentanza degli Ultras 
ha manifestato trascorrendo l’intero po-
meriggio con gli utenti del Centro. Un 
legame sfociato nell’invito a partecipare 
in primavera ad una partita dal vivo allo stadio. 
Il Centro Arcobaleno rinnova la propria gratitu-
dine a questi giovani che dimostrano di saper 
coniugare la passione per lo sport alla sensibi-
lità sociale e ricorda che presso la propria sede 
sono disponibili i lavori del laboratorio che du-
rante i mercatini natalizi di Candelara e Came-
rata Picena hanno suscitato apprezzamento ed 
interesse.
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Presto operativa “una scelta in Comune”
La disponibilità alla donazione sulla carta d’identità

Il Centro Trapianti conferma il 
proprio impegno per rendere tra-

sparenti e accessibili i risultati degli interventi eseguiti 
in termini di sopravvivenza dell’organo e del pazien-
te e di reinserimento nella vita sociale del paziente. I 
dati relativi agli ultimi anni testimoniano l’alta profes-
sionalità di tutti gli operatori coinvolti: le percentuali 
di sopravvivenza dell’organo e del paziente ne sono 
la testimonianza e confermano che il trapianto con-
sente di salvare migliaia di vite l’anno. Per consultare 
i report completi, visitare il sito www.trapianti.salute.
gov.it. Spesso mi sento dire che l’Aido non svolge la 
propria attività da protagonista, è un’associazione 
atipica, ma mi chiedo se questi risultati potrebbero 
essere raggiunti senza il lavoro che svolgiamo con 
la costante opera di diffusione della cultura della do-
nazione. Anche il progetto “Una scelta in Comune” è 
voluto fortemente dalla nostra associazione, la quale 
non vuole essere “protagonista”, ma collaborare con 
tutti per poter informare e rendere i cittadini con-
sapevoli della scelta al fine di essere sempre di più: 
il trapianto è possibile solo se c’è il donatore e più 

siamo favorevoli alla donazioni, maggiori saranno le 
possibilità di aumentare i trapianti. Voglio ringraziare 
in proposito il consiglio comunale per la sensibilità 
dimostrata; anche Castelfidardo ha aderito a tale ini-
ziativa e ben presto diventerà operativa la possibilità 
di esprimere la propria volontà sulla donazione di or-
gani in fase di rilascio o di rinnovo della carta d’identi-
tà. Un’altra buona notizia è che nel famoso “decreto 
del fare” varato dal governo è stato inserito l’articolo 
43 dal titolo “Disposizioni in materia di trapianti”, che 
definisce, per i Comuni, le procedure di trasferimen-
to dei dati relativa ai donatori al SIT (Sistema Informa-
tivo Trapianti). Se tali disposizioni sono state previste 
da una legge, prima o poi verranno dunque attuate 
e in tutti i Comuni d’Italia potrà essere fatta la scelta 
e questa è proprio una gran cosa. Colgo infine l’oc-
casione per ricordare che anche quest’anno si può 
assegnare il 5 per mille all’AIDO Nazionale indicando 
sulla dichiarazione dei redditi il seguente codice fi-
scale, unico per tutto il territorio nazionale: 800 23 
51 01 69.

Marco Pantalone 

Colletta alimentare, un segno di speranza
130 volontari all’opera nei supermercati

In occasione della XIX giornata nazionale della colletta alimentare, circa 130 volontari 
si sono prodigati per renderla possibile nei maggiori supermercati del territorio dove è 
stata raggiunta la cifra straordinaria di quattro tonnellate circa di generi alimentari, grazie 
anche all’estensione dell’iniziativa all’I.C. Soprani con il gruppo “ACS Cooperatori in erba”.
La crisi, che perdura continuando a mettere in difficoltà numerosissime famiglie, non 
ha abbattuto il cuore e la solidarietà delle persone che hanno donato gratuitamente ciò 
che potevano per aiutare chi si trova nel bisogno. E’ un grande segno di speranza, perché 
Cristo presente ora, mediante l’ausilio di tanti uomini di buona volontà, opera e risponde 
alle esigenze vere della persona. 
In ambito nazionale, sono stati ben 135.000 i volontari coinvolti in oltre 11000 supermer-
cati e ipermercati per un raccolto totale di circa 9000 tonnellate. La Fondazione Banco 
Alimentare onlus opera in ambito nazionale dal 1989 mediante un’attività quotidiana di 
recupero dalle industrie, dalla grande distribuzione e dalla ristorazione, di quei prodotti 
che per vari motivi andrebbero distrutti (difetti degli imballi, vicinanza delle scadenze, 
eccedenze di produzione) redistribuendoli a circa 1.900.000 bisognosi serviti attraverso 
8600 enti Caritativi convenzionati.
Un ringraziamento particolare va ai volontari, all’ associazione Carabinieri, alla Protezio-
ne Civile e ambientale Valmusone-Conero, perché oltre alla disponibilità, tutti hanno 
operato nei vari incarichi affidati con grande umiltà e dedizione.

Gita a Mantova e Ferrara
7-8 maggio; iscrizioni in Pro Loco

La Pro Loco, in collaborazione con l’assessorato 
alle politiche sociali del Comune, organizza una 
gita a Mantova e Ferrara in data 7 – 8 maggio. 
Un week-end nell’affascinante patria dei Gon-
zaga, eletta città europea della cultura 2016, e 
nell’altrettanto suggestiva città estense, patri-
monio dell’umanità Unesco. Partenza all’alba 
di sabato su pullman dotato di tutti i comfort, 
arrivo a Mantova, visita guidata per l’intera gior-
nata e partenza in serata per Ferrara con pernot-
tamento in hotel quattro stelle. Visita del capo-
luogo emiliano, tempo libero per lo shopping e 
ripartenza per Castelfidardo in serata. La quota 
di partecipazione è di 190 euro a testa: il pac-
chetto comprende trasporto, sistemazione in 
camera doppia, tutti i pasti e assicurazione.
Iscrizioni entro il 31 marzo. Per info e prenota-
zioni: ufficio turistico Pro Loco, piazza della Re-
pubblica: 0717822987.

Natale in armonia per Telethon, l’impegno dell’I.C. Soprani
Alla rassegna organizzata con Simply, anche il contributo teatrale dell’I.C. Mazzini

Per il quinto anno consecutivo l’I.C. “Paolo So-
prani” e Simply Castelfidardo hanno organizzato 
un concerto di beneficenza per Telethon al fine 
di contribuire alla sensibilizzazione e alle offerte 
per la ricerca sulle malattie genetiche rare. Ol-
tre 2.000€ confluiti nello straordinario traguardo 
2015 di 1.300.000 € raccolti su scala nazionale. 
Protagonisti dell’evento “Natale in armonia per 
Telethon” svoltosi al Centro Giovanni Paolo II a 
Montorso, i nostri studenti che hanno incanta-
to il pubblico con canti, musiche, letture: il coro 
d’istituto, quello delle classi quinte primarie, le or-

chestre della II e III D ad indirizzo musicale, en-
semble di II e III B ad ispirazione montessoriana, 
i gruppi letterari di III A, III E, III F, i solisti della III D 
ad indirizzo musicale. Elemento di novità è stata la 
partecipazione in qualità di ospiti dei Comprensivi 
“Mazzini” di Castelfidardo e “Solari” di Loreto, con 
il laboratorio teatrale e il coro “Vocincanto”. Inter-
venuta al termine del concerto per i saluti di rito, la 
dirigente scolastica Vincenza D’Angelo, ha espres-
so la propria soddisfazione per una manifestazio-
ne ben riuscita che ha evidenziato ancora una 
volta l’impegno del proprio Istituto per il territorio.

#MarcoNisiCerioniAtelierCreativo
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Uffici Counali
Centralino 071 7829305
Ufficio Tecnico Comunale 071 7829300
Biblioteca 071 7808152
Sicurezza

Polizia Locale
071 7829313
071 780404

Stazione Carabinieri 071 780007
Salute
Croce Verde 071 7822222

Guardia Medica
071 7214180
800 098798

Farmacia Comunale Centro 071 780689
Farmacia Comunale Crocette 071 7823997
Farmacia Ratti 071 7808153
Farmacia Perogio 071 780618
Farmacia dott. Dino 071 4606302
Servizi
Pluriservizi Fidardense 071 7821687
APM (acqua) 800 850800
Prometeo (gas e luce) 800 336355
EnelSole (pubblica illuminazione) 800 901050

Saveria Piccialli, hair stylist 
a Casa Sanremo

Parrucchiera ufficiale di casa 
Sanremo: un onore e un ri-
conoscimento che ha pre-
miato la professionalità di 
Saveria Piccialli, titolare della 
Hair style al civico 60 di via 
Marx in zona Acquaviva.
L’acconciatrice fidardense è 
stata scelta tramite la sele-
zione effettuata dal brand 

Vitality’s, prendendosi cura delle chiome dei vip 
– cantanti, ospiti e giornalisti – nell’area hospi-
tality del Palafiera durante la 66^ edizione della 
kermesse.
Una location in cui Saveria ha avuto modo di 
maturare una splendida esperienza e di cono-
scere da vicino tante celebrità, come Gabriel 
Garko con cui è ritratta nel selfie. 
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140 corse, 20 ultramaratone, 51 maratone e 12 podi
XXXVII Festa del podista: i numeri dell’Atletica Amatori Avis

140 corse regionali, nazionali ed internazio-
nali, 20 ultramaratone portate a termine, 51 
maratone con la conquista di ben dodici podi 
nei campionati federali: sono questi i numeri 
dell’Atletica Amatori Avis, che ha festeggiato co-
loro (nella foto) che si sono maggiormente di-
stinti nel 2015. Il presidente dell’Atletica Amatori 
Avis, Luciano Saletti ha sottolineato la dinami-
cità dell’associazione che con i suoi cinquanta 
aderenti, dopo trentasette anni è ancora pro-
tagonista per organizzazione e partecipazione 
sportiva tra le 74 società regionali.
Nella classifica generale per chilometri percor-
si su tutti spicca l’ultramaratoneta e ristoratore 
anconitano Giancarlo Filonzi (13 ultramaratone 
e 25 maratone, ben 1.883,352 km!), gli osima-

ni Christian Silvi (5 ultramaratone, tra cui la 100 
km del Sahara a tappe in Senegal conclusa col 
4° posto assoluto, 3° degli italiani) e Francesco 
Curina con due ultramaratone e 10 maratone.
Tra i venti migliori premiati anche: Roberto Ter-
rucidoro, oro e titolo di campione regionale 
in pista negli 800 metri e nei 5000, bron-
zo nella corsa campestre e nei. 1500 in 
pista e due maratone concluse, stabi-
lendo la migliore prestazione societaria 
stagionale e la quinta di sempre; Paolo 
Carli, oro e titolo di campione regionale 
nei km 10 su strada e bronzo nella corsa 
campestre; Maria Cingolani, che ha conqui-
stato l’argento nella corsa campestre, mezza 
maratona, km. 10 su strada e corsa in monta-

gna; i cameranesi Corrado 
Gioacchini e Giacomo En-
gels Maggetti con 5 mara-
tone concluse; i fidardensi 
Marco Grilli Cicilioni e Da-
niele Sampaolesi, che con 
le 29 gare di mezzofondo 
hanno concluso anche 
due maratone; l’anconi-
tana Anna Maria Cagnoni, 
vincitrice di un bronzo nel 
campionato regionale cor-
sa in montagna.

Vis Somipress, un primato e tante belle speranze
L’annata d’oro del basket fidardense protagonista in serie D

Stagione che procede a gonfie vele per la Vis Basket 
Castelfidardo; primato in classifica nella regular se-
ason con la diretta inseguitrice Sutor Montegrana-
ro che segue a sei punti di distanza. Alla vigilia della 
seconda fase del campionato di serie D, la Vis può 
ritenersi assolutamente soddisfatta di un cammino 
positivo che l’ha vista inciampare solo due volte, in 
entrambe le occasioni lontano dal PalaFornaci. Un 
percorso meraviglioso quello di Marini e compagni, 
che promette scenari entusiasmanti. L’impegno e la 
notevole abnegazione di tutto il roster, guidato dal 
coach osimano Marco Pesaresi, stanno dando risul-
tati non solo sulla classifica, ma anche per la crescita 

tecnica dei giovani, chiamati quest’anno a recitare un 
ruolo fondamentale nelle rotazioni fidardensi. Il sorri-
so arriva anche dall’attività del settore giovanile dove 
tutte le squadre impegnate nei rispettivi campionati 
regionali stanno ben figurando e disegnano un ro-
seo futuro. In particolare, sia l’under 14 che l’under 
13 ricoprono le prime posizioni nei campionati d’an-
nata; menzione di merito per Caterina Logoh (classe 
2003), convocata dal Comitato Regionale F.i.p. con 
la selezione delle migliori giocatrici della stessa fascia 
di età per rappresentare le Marche al “Memorial Fab-
bri” di Rimini, torneo che raccoglie le più forti realtà di 
tutta Italia. Ampie soddisfazioni giungono anche dal 

minibasket, il cui aumento di iscrizioni rappresenta la 
notevole crescita del movimento cestistico cittadi-
no. Una Vis, dunque, dalle rinnovate speranze quella 
che ha aperto il 2016, pronta a lavorare con grande 
passione e orgoglio per regalare le maggiori gioie 
sportive ai suoi tesserati e ai tifosi.

Gruppo Nuvolau, amicizia 
in altitudine…
Un’uscita al mese tra trekking urbano e montano

È ripresa dopo la pausa natalizia l’attività del grup-
po Nuvolau. La ciaspolata di fine gennaio ha 

aperto un calendario di uscite rivolto agli 
amanti della montagna, del trekking 

e, più in generale, a tutti coloro 
che desiderano immergersi nel 
fascino della natura in buona 
compagnia. Ogni appuntamen-
to ha infatti la connotazione di 
una camminata, più o meno im-

pegnativa, tra amici, godendo dei 
benefici dell’aria aperta, di ambienti 

incontaminati e di percorsi salutari. Così, 
si inizia con una serie di escursioni facilmente ac-
cessibili, per poi salire gradualmente di quota e di 
dislivello. Per prendere parte ad ogni singola ini-
ziativa ed avere informazioni sugli orari ed il luogo 
di ritrovo, chiamare il numero 3387590333.
Domenica 13 marzo
Macerata, trekking urbano T (turistico)
Domenica 10 aprile
Cima Filetta mt 1120 da San Cassiano Fabriano 
E (media difficoltà)
Domenica 1 maggio
Lame rosse (Fiastra) T (turistico)
Domenica 15 maggio
Monte San Vicino mt 1479 da Poggio San Ro-
mualdo E (media difficoltà)
Domenica 12 giugno
Palazzo Borghese mt 2145 da monte Prata-Si-
billini E (media difficoltà)
Domenica 3 luglio
Monte Cardosa mt 1818 Nocelleto – Castelsan-
tangelo sul Nera EE (esperti)
15-16-17 luglio
Trekking Grand Paradiso EEA (esperti con at-
trezzatura)
Domenica 4 settembre
Gran Sasso E (media difficoltà)
Domenica 25 settembre
Gole del Salinello - Monti Gemelli E (media dif-
ficoltà)
15 – 16 ottobre
Monte Acuto mt 1668 E (media difficoltà)
Domenica 13 novembre
Preci Val Nerina E (media difficoltà) 

Marche in salute, proseguono 
le camminate del lunedì
Visto il successo ottenuto, si rinnova l’appunta-
mento con le camminate del lunedì con par-
tenza alle ore 21,15 da Piazza della Repubblica. 
Marche in salute è un’iniziativa avviata nel mese 
di luglio 2014 che, in un anno e mezzo di atti-
vità, ha coinvolto più di 300 persone. L’iniziativa 
è promossa dall’U.S. Acli Marche, dal Coordina-
mento regionale degli enti di promozione spor-
tiva, dal Coni Marche e dall’assessorato allo sport 
ed alle pari opportunità del Comune. Per parte-
cipare, basta presentarsi sul luogo di partenza 
entro le 21 di ogni lunedì per la registrazione dei 
dati anagrafici. Non ci sono quote di iscrizione. 
In caso di maltempo o pioggia la camminata 
non viene svolta. Per ulteriori informazioni si può 
consultare facebook nel gruppo dedicato, ossia 
“Marche in Salute”.

Il Boxing club conquista nuovi spazi e le classifiche
Decimo posto nazionale, prima realtà marchigiana: una crescita esponenziale 

Era nell’aria e i dati ufficiali lo hanno conferma-
to: il Boxing club Castelfidardo ha conquistato 
nella classifica nazionale 2015 il primo posto fra 
le società marchigiane (su 24 club) e il decimo 
posto assoluto a livello italiano (su un migliaio). 
Una realtà emergente che meritava nuovi ed 
adeguati spazi, che l’Amministrazione Comu-
nale ha provveduto a metterle a disposizione. 
Come ha ricordato il sindaco Mirco Soprani al 
momento del taglio del nastro, il Boxing Club 
è nato in sordina trovando ospitalità nei locali 
parrocchiali in zona Fornaci, per 
poi crescere con umiltà ma con 
ritmo esponenziale sino a rag-
giungere gli attuali pregevoli livelli. 
Costituitosi nel 2010 con un ring 
e due sacchi, la società dei tec-
nici Andrea Gabbanelli e Daniele 
Marra conta oggi una quindicina 
di babies tra i 6 e gli 8 anni, circa 
40 atleti amatoriali, 22 agonisti 
sia maschili che femminili, tra cui 
un professionista (il civitanovese 
Glauco Cappella) e un campione 

d’Italia dilettanti (Karadaku Bexhet). Numeri cui 
vanno aggiunti i 214 match disputati, gli allori 
conquistati e le dieci manifestazioni organizza-
te. La struttura sistemata dal Comune si trova in 
una palazzina attigua il palasport e il bocciodro-
mo, un’area che rischiava di rimanere incompiu-
ta ed inutilizzata. Dotata dal Boxing club di ogni 
attrezzatura e di una sala pesi, è stata inaugurata 
alla presenza del parroco don Bruno Bottalu-
scio, dell’assessore allo sport Tania Belvederesi 
e delle autorità regionali della FPI.




